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Roma non è solo la Capitale
d’Italia, è anche quella dei
femminicidi; e i dati sono a dir
poco allarmanti. A fornirli è
Carla Centioni, presidente di
“Ponte Donna” e responsabile
di cinque centri anitiviolenza
tra Roma e provincia. Sono
stati 50 i femminicidi nella
Capitale tra il 2018 e il 2023.
Negli ultimi due, se ne sono
registrati in totale 23 (14 nel
2022, 9 nel 2023). È un primato
che Roma si guadagna sia a
livello regionale, visto che in

Lazio il totale è 59, sia a livello
nazionale. Di seguito ci sono
Torino, con 31 episodi, Milano
con 30 e Napoli con 28.
“Questo tipo di crimine - spiega
Centioni - rappresenta solamen-
te la metà degli omicidi in genera-
le compiuti nel Lazio nel quin-
quennio preso in analisi. Inoltre,
si verifica in ambito familiare nel
73 per cento dei casi”. Ma i casi
non si sono fermati col nuovo
anno. L’ultimo di cronaca nera
riguarda una donna di origini
cinesi uccisa dal marito in casa

nella zona Cinecittà-Don
Bosco. Prima di lei, in provin-
cia di Roma in un comune,
una 71enne è stata uccisa dal
marito durante una lite. E qua
si parla di femminicidi, figu-

riamoci aprire l’argomento
violenze sessuali. I dati emersi
dal convegno andato in scena
il 25 marzo nella Sala Mechelli
della Regione Lazio, tratteg-
giano i confini di una società -
quella romana e laziale - dove
le donne sono costantemente
sotto attacco. Nel 2022 nel
Lazio sono stati denunciati 556
stupri. L’anno dopo, nella sola
città di Roma le forze dell’or-
dine ne hanno raccolte 500.
Sempre nel 2023 la Procura ha
esaminato “una media di alme-

Roma Capitale dei femminicidi
50 donne uccise in cinque anni

I dati allarmanti diffusi da Carla Centioni, presidente di “Ponte Donna” 

Solo nel 2023 la Procura della Repubblica ha esaminato una media
di almeno dieci casi di “codice rosso” al giorno per abusi sulle donne

Sono ore frenetiche a
Baltimora, in Usa, dove in
piena notte è crollato un
importante ponte del porto cit-
tadino: è stato travolto dall’im-
patto di una nave e ora i soc-
corritori stanno cercando deci-
ne di persone, tra le quali alme-
no una ventina di persone e
diversi veicoli che si ritiene
siano caduti nel fiume
Patapsco. Ma le stesse autorità
hanno avvertito che le condi-
zioni non sono sicure per i soc-
corritori a causa di “alcuni cari-
chi” rimasti appesi alla struttu-
ra, e per le condizioni di visibi-
lità limitata e il rischio di con-
gelamento di chi è in acqua. A
travolgere il colossale ponte è
stata una nave portacontainer
battente bandiera di Singapore,
la Dali: secondo il sito web di
monitoraggio marittimo,
MarineTraffic, il cargo (lungo
circa 300 metri e largo 48) si era
fermato a Baltimora, da dove
stava partendo diretto a
Colombo, in Sri Lanka.
Impressionanti le riprese video
che mostrano prima l’impatto,
poi della struttura che si sbri-
ciola. Il ponte - che si estende
sul fiume Patapsco e funge da
attraversamento più esterno
del porto di Baltimora, un col-
legamento essenziale della
Interstate-695, la Baltimore
Beltway- era a quattro corsie e
lungo oltre due chilometri.
Kevin Cartwright, portavoce
dei vigili del fuoco, ha reso
noto che i soccorsi lavorano
con la Guardia Costiera e che
una squadra di sommozzatori
è al lavoro, ma le temperature
nelle acque del porto sono
sotto lo zero. Le speranze di
recuperare chi è in acqua si
affievoliscono ogni minuto che
passa. “È accaduto all’una e
mezzo di notte, in un momento in
cui c’era visibilità limitata: stiamo
lavorando senza sosta, consideran-
do le temperature esterne e quelle
dell’acqua, per cercare di salvare e
forse recuperare le persone”, ha
riferito Cartwright. “La tempe-
ratura dove mi trovo è di meno
uno ma potrebbe essere legger-
mente inferiore. E sono sicuro che
la temperatura dell’acqua è ancora
più fredda: è una cosa che preoccu-
pa e anche un rischio per i nostri
subacquei”.
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Impattato
da una nave

è crollato
un ponte

a Baltimora

Rissa al centro d’accoglienza
Egiziano 26enne colpisce un cittadino del Mali

con un tubo di ferro e gli spezza un braccio

Rifiuti, terminato l’intervento di bonifica
della discarica di Cupinoro a Bracciano

Sono terminati gli interventi di
bonifica e messa in sicurezza
della discarica di Cupinoro, a
Bracciano. Sul sito, chiuso ormai
da dieci anni, sono stati eseguiti
una serie di lavori a carico della
Regione Lazio, iniziati dalla
seconda metà del 2021 che
hanno portato alla realizzazione
di importanti opere: da quelle
per la protezione delle matrici
ambientali dell’acqua, del suolo

e dell’aria, fino al rimodella-
mento morfologico della zona
interessata dalla stessa discarica.
«Era un’opera che tutti i resi-
denti della zona del lago di
Bracciano e del litorale nord
romano attendevano da molto
tempo», ha dichiarato l’assesso-
re alla Mobilità, ai Trasporti, alla
Tutela del Territorio e al Ciclo
dei Rifiuti, al Demanio e al
Patrimonio della Regione Lazio,

Fabrizio Ghera. «Dopo il falli-
mento nel 2014 della “Bracciano
Ambiente”, proprietaria della
discarica - ha aggiunto l’assesso-

re Ghera - la Regione ha avviato
tutte le procedure per garantire
la sicurezza del sito e oggi, final-
mente, si concludono i lavori».
Gli interventi, eseguiti da R.T.I.
HTR Bonifiche S.r.l. - Pavoni
S.p.a., hanno seguito diverse
fasi e hanno riguardato anche il
rifacimento di tutto il sistema di
isolamento dei rifiuti tramite
sigillatura, il corretto funziona-
mento del sistema per il reinse-

rimento delle acque piovane
nell’area, curando al massimo
l’aspetto paesaggistico per
ridurre il più possibile l’impatto
ambientale. Infine, per garantire
la corretta estrazione del biogas
prodotto dai processi anaerobici
all’interno dei rifiuti, sono stati
realizzati ulteriori sei pozzi di
captazione, collegati al già esi-
stente e operante sistema di ter-
modistruzione.

Il Tribunale di Roma ha convalidato l’arresto di un cittadino egiziano
di 26 anni ammanettato dai Carabinieri, lunedì sera, dopo essersi reso
protagonista di un grave episodio di violenza, all’interno del centro di
prima accoglienza di via di Villa Troili. L’uomo è accusato di aver col-
pito con un tubo in ferro, un altro ospite della struttura, nel corso di
una lite per futili motivi. La vittima, un cittadino del Mali, 23 anni, ha
subito lesioni in varie parti del corpo ed in particolare una frattura al
braccio sinistro ed è stato trasportato da personale del 118 intervenuto
presso Aurelia Hospital ove si trova tuttora ricoverato in prognosi
riservata in attesa di intervento chirurgico, non in pericolo di vita. I
Carabinieri hanno sequestrato il tubo in ferro.
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no dieci casi di codice rosso al
giorno per abusi sulle donne”,
spiega Centioni. Andando a
espandere i numeri su cinque
anni, le violenze sessuali sono
state 2.530 nel Lazio. Anno
nero il 2022: 11 stupri ogni
100mila abitanti. “Un dato
superiore alla media naziona-
le, che è pari a 10,7. E anche
più alto della media regionale,
che è di 9,9” conclude
Centioni. L’anno scorso boom
di richieste d’aiuto ai centri
antiviolenza, soprattutto dal-
l’omicidio di Giulia Cecchettin
in poi: +50 per cento rispetto
all’anno precedente.
L’iniziativa “A scuola di affet-
tività. Educare alle relazioni
per prevenire la violenza di
genere” è stata organizzata da
Marta Bonafoni (Pd), Marietta
Tidei (Iv), Claudio Marotta
(Avs), Alessandra Zeppieri
(Polo progressista) e Adrian
Zuccalà (M5S) insieme alla
Rete degli studenti medi,
Educare alle Differenze, Aied,
Famiglie Arcobaleno, Ponte
Donna, la cooperativa sociale
Ohana e l’istituto comprensi-
vo di Albano Laziale.
L’obiettivo al centro del dibat-
tito, infatti, riguarda lo spazio
per l’educazione all’affettività
nei contesti scolastici, per
“contrastare alla radice la cultura
patriarcale” che è alla base
della violenza di genere.



I Carabinieri della
Stazione di Colleferro, nel-
l’ambito di un’attività
d’indagine, coordinata
dalla Procura della
Repubblica presso il
Tribunale di Velletri,
hanno dato esecuzione a
un’ordinanza del GIP
veliterno che dispone il
divieto di avvicinamento
alla sua ex moglie, da ese-
guirsi mediante l’applica-
zione del braccialetto elet-
tronico, per un 41enne
nigeriano, residente a
Colleferro, gravemente
indiziato di maltrattamen-
ti in famiglia.

I fatti
L’uomo, a seguito di vin-
colo coniugale contratto
nel novembre 2022, aveva
iniziato a vessarla e nel
corso delle liti familiari
aveva usato violenza fisi-
ca nei confronti della
donna, una 41enne nige-

riana. Secondo il racconto
della vittima, denunciato i
primi di febbraio ai carabi-
nieri, il 41enne l’aveva
anche aggredita fisica-
mente procurandole lesio-
ni personali, con prognosi
di 7 giorni, e minacciata
che gliela avrebbe fatta
pagare. Circostanza che
ha indotto la donna a
interrompere la conviven-
za. A supporto del quadro
indiziario, è risultato deci-
sivo il racconto dei testi-
moni che, in più occasioni,
avevano assistito all’atteg-
giamento possessivo e
agli scatti d’ira dell’uomo
tali da ingenerare un pro-
fondo timore nella donna.
Ancora una volta la storia
si è conclusa con l’emana-
zione del provvedimento
da parte del Tribunale di
Velletri che ha posto fine
alle condotte denunciate
dalla vittima che ha ritro-
vato la sua serenità.

Maltrattamenti
in famiglia, scatta
il bracciale elettronico
A febbraio aveva picchiato l’ex moglie
procurandole sette giorni di prognosi

I Carabinieri della Compagnia
di Roma Centro hanno effet-
tuato una specifica attività di
controllo finalizzata alla pre-
venzione e alla repressione
della criminalità diffusa nei
quartieri Aventino, San Saba e
Testaccio, che ha portato all’ar-
resto di 4 cittadini italiani gra-
vemente indiziati del reato di

spaccio di sostanze stupefacen-
ti. Durante i controlli per la
movida della notte scorsa nel
quartiere Testaccio, i
Carabinieri della Stazione di
Roma Aventino hanno fermato
4 italiani a bordo di un Audi
A3, di età compresa dai 18 ai 20
anni, tre dei quali già noti alle
forze dell’ordine per reati con-

tro il patrimonio. Ciò che ha
attirato l’attenzione dei
Carabinieri è stato l’atteggia-
mento impacciato e nervoso
degli occupanti durante le fasi
di identificazione. Decisi a pro-
cedere con un controllo più
approfondito, i militari hanno
trovato all’interno dell’auto
oltre 50 dosi di marijuana, due

pistole a salve, un piede di
porco, due passamontagna, 9
smartphone di ultima genera-
zione e oltre 4.500 euro in con-
tanti avvolti da un elastico,
tutto sequestrato. Le armi sono
risultate prive di tappo rosso e
complete di cartucce a salve.
Dopo l’arresto, i Carabinieri
della Stazione di Roma

Aventino li hanno accompa-
gnati presso le aule dibatti-
mentali di Piazzale Clodio,
dove il Tribunale di Roma ha
convalidato gli arresti e dispo-
sto per loro il divieto di ritorno
nel comune di Roma. Poco più
tardi, sempre gli stessi
Carabinieri, hanno sanzionato
il conducente di un’auto sor-

preso alla guida con un tasso
alcolemico superiore a quello
consentito. Complessivamente,
nel corso delle attività, i
Carabinieri della Compagnia
di Roma Centro hanno identifi-
cato 252 persone e controllato
53 veicoli, di questi due sono
stati sanzionati per violazioni
al codice della strada.

laVocemercoledì 27 marzo 20242 • Roma

Sequestrate armi, droga e denaro contante durante un controllo notturno
Testaccio, stretta sulla movida
Carabinieri arrestano 4 persone

C redit: LaPresse/Vincenzo Livieri

I Carabinieri del Gruppo di Roma, con
l’ausilio dei colleghi del Nucleo Cinofili
di Santa Maria di Galeria, hanno svolto
un servizio di controllo straordinario,
mirato al contrasto di ogni forma di ille-
galità e degrado in tutta l’area della sta-
zione ferroviaria Termini. 

Risultati operativi
Arresti per furti e droga

In distinti interventi, i Carabinieri del
Nucleo Roma Scalo Termini hanno arre-
stato tre cittadini stranieri sorpresi dagli
addetti alla sicurezza a rubare capi di
abbigliamento, dopo averne forzato le
placche antitaccheggio, da negozi all’in-
terno della Galleria Forum Termini. Tutta
la refurtiva, del valore di circa 600 euro, è
stata recuperata. In manette è finito anche
un cittadino nordafricano, fermato in via
Manin e trovato in possesso di 16 involu-
cri di hashish. Gli stessi Carabinieri
hanno poi denunciato a piede libero tre
persone per l’inosservanza del divieto di
ritorno nel comune di Roma e altre sei
per inosservanza del D.a.c.ur., emesso nei
loro confronti dal Questore di Roma.
Denunciato anche un 40enne francese che
si è rifiutato di fornire le proprie generali-
tà nel corso di un controllo all’interno
della stazione ferroviaria. Sempre i
Carabinieri del Nucleo Roma Scalo
Termini hanno sanzionato 10 persone per
la violazione del divieto di stazionamen-
to nei pressi della stazione, con contestua-
le notifica dell’ordine di allontanamento

per 48 ore dalla predetta area e sanzione
amministrativa di 100 euro. Sanzionati
amministrativamente anche tre giovani
trovati in possesso di modica quantità di
stupefacenti, tra hashish e cocaina.

Cucina sulla strada,
20 mila euro di multa
per quattro stranieri

Nell’area antistante la stazione Termini, i
Carabinieri hanno poi sanzionato, per un
totale di 20.000 euro, tre cittadine peru-
viane e un cittadino romeno per commer-
cio abusivo di alimenti sulla pubblica via,
senza le necessarie autorizzazioni. Sono
stati sequestrati circa 57 kg di alimenti
crudi, precotti e cotti, da porzionare e già
porzionati, 71 bottiglie di bevande anal-
coliche, materiale per confezionamento
alimenti e attrezzature per la vendita. I
Carabinieri della Compagnia di Roma
Piazza Dante, invece, hanno denunciato
due persone: un cittadino marocchino di
29 anni, già noto alle forze dell’ordine,
sorpreso e bloccato in via Giovanni
Giolitti subito dopo aver tentato di
impossessarsi di alcuni oggetti custoditi
all’interno di un’autovettura in sosta, pre-
via rottura del vetro deflettore, e un
20enne romano fermato, nel corso dei
controlli alla circolazione stradale, a
bordo di un motoveicolo risultato rubato.
Il bilancio dell’attività ha portato all’iden-
tificazione di 156 persone, al controllo di
74 veicoli e all’ispezione di 12 esercizi
commerciali.

Sicurezza e controlli antidegrado a Termini
Quattro persone arrestate e 11 denunciate
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Maxi frode Iva da 300 milioni
di euro sui carburanti, sman-
tellato gruppo internazionale
con base in Lussemburgo e
società cartiere in tutta Italia:
cinque indagati sono stati sot-
toposti agli arresti domiciliari
mentre tre sono destinatari
dell’obbligo di presentazione
alla polizia giudiziaria. Sono
gravemente indiziati dei reati
di associazione per delinque-
re, frode all’IVA e riciclaggio.
Nei confronti di 59 persone
fisiche e 13 imprese sono stati
sequestrati beni per circa 300
milioni di euro. Il blitz coordi-
nato dagli uffici di Bologna,
Napoli e Roma della Procura

Europea, che ha consentito di
smantellare un gruppo crimi-
nale che avrebbe commercia-
lizzato prodotti energetici in
Italia evadendo sistematica-
mente l’imposta sul valore
aggiunto. L’operazione “Fuel
family” ha dato luogo all’ese-
cuzione di misure cautelari
personali nei confronti di 8
persone, inclusi i vertici del
sodalizio. Il provvedimento
trae origine dalle indagini con-
dotte nei confronti di un’asso-
ciazione per delinquere com-
posta da almeno 10 persone
(alcune delle quali legate da
vincoli familiari), con ramifi-
cazioni in Italia e all’estero,

che avrebbero posto in essere
una ingente frode all’IVA nel
settore dei carburanti. Le inda-
gini hanno consentito di svela-

re un sistema per la commer-
cializzazione in Italia di carbu-
rante proveniente, principal-
mente, dalla Slovenia e dalla

Croazia attraverso una filiera
commerciale in cui erano fitti-
ziamente interposte 41 società
“cartiere” con sedi in
Campania e Lombardia, che
hanno sistematicamente viola-
to gli obblighi di dichiarazione
e versamento dell’Iva.
Secondo quanto emerso, al
vertice della filiera c’era una
società con sede a Rovigo e
deposito fiscale a Magenta
(Milano), dove era destinata la
maggior parte del prodotto. Le
società “cartiere” avrebbero
emesso e utilizzato fatture per
operazioni inesistenti per un
ammontare di oltre 1 miliardo
di euro determinando un’eva-

sione dell’Iva di oltre 260
milioni. Sarebbe stato, inoltre,
accertato il riciclaggio di pro-
venti illeciti per un ammonta-
re complessivo di oltre 35
milioni di euro, prima trasferi-
ti sui conti correnti di società
ungheresi e rumene, quindi
monetizzati attraverso prelie-
vi di denaro contante e infine
consegnati ai promotori del
sodalizio. Grazie alla sistema-
tica evasione dell’Iva, gli inda-
gati avrebbero praticato prezzi
illecitamente concorrenziali ai
clienti finali (distributori stra-
dali) applicando un sistemati-
co “sottocosto” sul prezzo di
cessione. L’operazione è stata
condotta dai Nuclei di Polizia
Economico-Finanziaria di
Verbania, Rovigo, Roma,
Napoli e Caserta, in collabora-
zione con il Servizio Centrale
Investigazione Criminalità
Organizzata e con il II Gruppo
Napoli. La Procura europea
(Eppo) è un organismo indi-
pendente dell’Unione europea
incaricato di indagare, perse-
guire e portare in giudizio i
reati che ledono gli interessi
finanziari dell’Ue.
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GdF e Procura Europea smantellano un gruppo criminale con base in Lussemburgo
e un giro d’affari per un miliardo di euro. Otto misure cautelari e 59 indagati

Carburanti, scoperta maxi frode
all’Iva da trecento milioni di euro

Sono stati sorpresi con capi d’abbigliamento di
note “griffe” quasi tutti ancora con il cartellino
e l’anti-taccheggio. La polizia del X Distretto
Lido di Roma ha sottoposto a fermo di polizia
giudiziaria tre cileni, di 42, 34 e 24 anni, perché
accusati di ricettazione. I poliziotti, durante il
consueto servizio di controllo del territorio, su
disposizione della sala operativa, sono interve-
nuti in via Rodolfo Grimaldi Casta per la
segnalazione di tre sospetti. Arrivati sul posto,
hanno subito notato due uomini che uscivano
dal civico indicato dalla sala operativa con
delle buste di grosse dimensioni tra le mani; i
due, alla vista degli agenti, hanno subito tenta-
to di disfarsi dei bustoni per poi darsi alla fuga,
ma sono stati raggiunti, bloccati ed identificati
per due cileni di 42 e 24 anni. Successivamente
i poliziotti li hanno controllati e, indosso ad
uno di essi, hanno trovato un mazzo di chiavi
con le quali hanno avuto accesso ad un appar-
tamento dove hanno sorpreso una donna,
anche lei cilena, di 34 anni. Gli agenti hanno
trovato, all’interno delle buste e nell’abitazio-
ne, numerosi indumenti di note “griffe”, quasi
tutti ancora muniti di cartellino e anti-taccheg-

gio; in casa, i poliziotti hanno trovato anche
una busta schermata, un rotolo di carta stagno-
la utilizzata per schermare gli articoli, una cala-
mita per rimuovere i taccheggi, alcune parruc-
che e 900 euro, di cui i tre non hanno saputo
giustificare la provenienza. I tre sono stati sot-
toposti a fermo; in particolare, i due uomini, di
42 e 24 anni, sono stati associati alla casa circon-
dariale “Regina Coeli”, mentre la donna,
34enne, è stata associata al carcere di
“Rebibbia” femminile. La procura di Roma ha
chiesto ed ottenuto dal gip la convalida del
fermo e l’adozione della custodia cautelare in
carcere.

Sorpresi a Ostia con vestiti griffati
con il cartellino e l’anti-taccheggio

Continua, tra i finanzieri della Guardia di
Finanza di Viterbo e i funzionari
dell’Ufficio delle Dogane di Viterbo, la col-
laborazione avviata dalle due amministra-
zioni a seguito del protocollo d’intesa sot-
toscritto il 3 aprile 2023, concentrandosi in
particolare sul controllo delle accise.
L’attività ispettiva, realizzata grazie alla
disponibilità di periti chimici e della stru-
mentazione tecnica presente sul
Laboratorio Chimico di Roma mobile
dell’Agenzia, abbinata al presidio territo-
riale del Corpo, è stata eseguita presso un
distributore di carburanti nei pressi del
casello autostradale A1 di Orte e tramite
un posto di controllo sulle numerose auto-
cisterne in transito nel vicino snodo auto-
stradale. I controlli sono stati rivolti a veri-
ficare la bontà del prodotto petrolifero sot-
toposto ad accise e pronto per essere
immesso in commercio, sia sotto l’aspetto
qualitativo che quantitativo, in particolare
del gasolio per autotrazione oggetto di fre-
quenti frodi. Al termine dei controlli ispet-
tivi è stata rilevata un’irregolarità che ha

portato, dopo il test in loco con il
Laboratorio Chimico di Roma mobile
dell’Agenzia, al sequestro penale di
20mila litri di gasolio, in quanto il prodot-
to non rispondeva alle caratteristiche qua-
litative ammesse essendosi ipotizzata una
miscelazione non autorizzata. La non con-
formità del prodotto è stata confermata
dalla successiva analisi di riscontro effet-
tuata presso il Laboratorio Chimico di
Roma dell’Agenzia. Il soggetto è stato
segnalato alla competente A.G. per frode
nell’esercizio del commercio.
Prontamente è stata attivata la procedura
per il controllo del deposito, da cui era
stato effettuato il carico del mezzo control-
lato, interessando sia il reparto del Corpo
che l’ufficio delle Dogane competenti ter-
ritorialmente. La sinergia tra la Guardia di
Finanza e l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli prosegue, su tutto il territorio
provinciale e regionale, al fine di accertare
la conformità e la legittima provenienza
degli idrocarburi a tutela degli automobi-
listi e di tutti i cittadini.

Frode in commercio: Adm e Gdf sequestrano
20mila litri di gasolio non a norma, denunciato

C redit: /LaPresse

Il corpo senza vita di un uomo è stato
trovato dalla polizia domenica
scorsa, dopo la segnalazione di
un passante, nel parco
dell’Insugherata nella zona
Cassia a Roma. Anche se manca
ancora l’ufficialità potrebbe trat-
tarsi di Philip Rogosky, producer
cinematografico del quale si erano
perse le notizie a fine gennaio. Del
caso si era occupata anche la trasmissione

“Chi l’ha visto?” che ha scritto sul sito
web della trasmissione: “Ritrovato

purtroppo senza vita Philip, l’uo-
mo scomparso a Roma il 29 gen-
naio. È suo il corpo rinvenuto
nella Riserva Naturale
dell’Insugherata, in zona Cassia.

Condoglianze ai familiari e alla
moglie, che aveva lanciato per lui

appelli agli spettatori di ‘Chi l’ha
visto? e ringrazia tutti”.

Manca ancora l’ufficialità ma dovrebbe trattarsi
del producer cinematografico Philip Rogosky
Trovato morto nel Parco dell’Insugherata
Potrebbe essere il produttore scomparso
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Ottantesimo anniversario dell’eccidio delle Fosse Ardeatine
L’assemblea capitolina straordinaria al Mausoleo Ardeatino
La presidente del Consiglio Comunale, Celli: “Non rassegnarsi all’oblio e all’indifferenza”
Il Sindaco della Capitale, Roberto Gualtieri: “Questo luogo parla dei nostri valori”

Il “Campidoglio ha dimostrato una grande
sensibilità civile e umana. Le fosse ardeatine
sono la negazione della vita, della persona e
della dignità. Delle 335 vittime la grande mag-
gioranza erano antifascisti, altri erano ebrei.
Membri di tutti i partiti antifascisti, massoni,
carabinieri, don Pietro Pappagallo. La respon-
sabilità è delle autorità naziste ma non si può
sottacere la responsabilità dei fascisti, per non
parlare dei delatori. In memoria di quei 335
assassinati abbiamo il dovere di tenere vivi
questi principi, le voci vanno e vengono ma le
fosse ardeatine rimangono”. Lo ha detto il pre-

sidente dell’Anpi Gianfranco Pagliarulo,
durante la seduta straordinaria dell’Assemblea
Capitolina alle Fosse Ardeatine.

Fosse Ardeatine, Pagliarulo (Anpi):
“Responsabilità nazista ma anche fascista”

“Ringrazio la Conferenza dei capi-
gruppo capitolini che ha accolto con
grande sensibilità e partecipazione la
proposta di convocare una seduta stra-
ordinaria dell’Assemblea capitolina in
occasione dell’80^ anniversario del-
l’eccidio delle Fosse Ardeatine.
Ringrazio il Direttore del Mausoleo e
l’Ufficio per la tutela della cultura
della Memoria della Difesa che hanno
permesso di poter essere oggi qui.
Questo luogo, il Mausoleo delle Fosse
Ardeatine, è la testimonianza di uno
degli atti più orrendi della nostra sto-
ria, romana e italiana, frutto dell’as-
surda barbarie nazifascista. Qui ripo-
sano 335 innocenti, 335 martiri. E noi
davanti ai loro nomi e alle loro storie
non possiamo rassegnarci all’indiffe-
renza e all’oblio. Ci invitano ad una
profonda e autentica riflessione sugli
effetti devastanti di qualsiasi guerra, di
ieri e di oggi. E a non abbassare mai la
guardia contro odio, violenza e dolore.
Quel dolore che arriva al nostro cuore
appena si varca il cancello di ingresso
del Mausoleo. Siamo qui perché abbia-
mo il dovere di non dimenticare, di
raccogliere il ricordo dei familiari e il
loro testimone e trasformarlo in memo-
ria collettiva indelebile. Dobbiamo

farlo ogni giorno, con ogni sforzo, par-
tendo dai nostri figli, dai giovani. Lo
dobbiamo alle vittime dell’eccidio del
24 marzo 1944 e al loro sacrificio, così
come alle tante donne e uomini prota-
gonisti della Resistenza, che pagarono
a caro prezzo la loro lotta per liberare
dall’oppressione nazifascista il nostro
Paese e per consegnare a tutti noi
un’Italia democratica, fondata sulla
Costituzione e sui valori dell’antifasci-
smo. È emozionante essere qui. Questa
giornata e questo consiglio straordina-
rio devono essere uno stimolo per affer-
mare e rafforzare ancor di più il nostro
impegno come istituzioni per trasferire
alle prossime generazioni i principi
della libertà, della democrazia e del
rispetto dei diritti umani, per costruire
insieme un mondo migliore e di pace.
Roma non dimentica”. Così la presi-
dente dell’Assemblea capitolina
Svetlana Celli in apertura del con-
siglio straordinario presso il
Mausoleo delle Fosse Ardeatine in
occasione dell’80° anniversario
dell’eccidio. “È stata una decisione
bella e importante quella di riunirci
qui a dispetto delle condizioni climati-
che non clementi. Il nostro impegno è
che questo luogo, un monumento di

dolore e lutto ma straordinario, sia per-
cepito da città come luogo fondamenta-
le che parla dei nostri valori e futuro”.
Lo ha detto il sindaco di Roma
Roberto Gualtieri durante l’assem-
blea capitolina straordinaria al
Mausoleo delle Fosse Ardeatine
per gli 80 anni dall’eccidio. “Voglio
inviare un messaggio di vicinanza ai
famigliari dei martiri delle Fosse
Ardeatine, che qualche giorno fa abbia-
mo ricevuto in Campidoglio. Vi rin-
graziamo per la forza con cui portate
avanti la memoria degli avvenimenti
di 80 anni fa, consentendoci di andare
ben oltre la ritualità delle cerimonie”.

“Quando si dice che l’eccidio fu causa-
to dal rifiuto dei gappisti di consegnar-
si è un falso storico, come se la morte
delle vittime sia ‘colpa’ di chi resisteva.
Fu una strategia di terrore deliberata
dei nazisti con la complicità dei fasci-
sti. Assieme agli ebrei romani furono
giustiziati romani di ogni provenienza
e quartiere. Un rabbioso atto di repres-
sione, per tenere sotto controllo la capi-
tale e togliere ossigeno ai partigiani. Fu
la più grave strage urbana in Europa
di tutta la seconda guerra mondiale.
Furono prese persone a caso per arriva-
re al numero che si era deciso”.
“Dobbiamo evitare - aggiunge - il

rischio che queste commemorazioni
trasformino queste vittime in freddi
numeri e nomi. La storia è fatta di per-
sone, e tante persone morirono in quel
giorno, nostri concittadini a cui dob-
biamo ogni giorno la memoria e il
rispetto. È una storia di forte sofferen-
za ma che ha dentro di se un aspetto
vitale: in quei giorni di massimo terro-
re Roma divenne capitale della rinasci-
ta della nazione. Oggi noi riprendiamo
questo ruolo, in giorni che sono colpiti
dall’orrore della guerra. Oggi ricordia-
mo una ricorrenza dolorosa ma voglia-
mo pensare anche alle conquiste che
nacquero da quell’evento doloroso. Qui
lanciamo un ponte tra gli 80 anni della
strage e gli 80 della Liberazione che
celebreremo già tra poche settimane
con la Festa tra il 23 e il 25 aprile”.

Prima della seduta il corteo
Prima della seduta straordinaria
dell’assemblea capitolina il presi-
dente del Municipio Roma VIII,
Amedeo Ciaccheri ha salutato il
sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri in piazza Sant’Eurosia
all’appuntamento per i circa 1.000
tra studenti, docenti e cittadini che
hanno partecipato al corteo “335
semi che germogliano ancora” in

occasione dell’anniversario. Dopo
l’intervento di Ciaccheri e Gualtieri
il corteo è partito in direzione del
Mausoleo Ardeatino per la seduta
straordinaria e lo svelamento della
targa commemorativa in occasione
dell’anniversario. Oltre al sindaco
Gualtieri e al presidente Ciaccheri
al Mausoleo Ardeatino sono inter-
venuti la presidente
dell’Assemblea Capitolina,
Svetlana Celli, il presidente di
Anfim, Francesco Albertelli, il pre-
sidente dell’Anpi, Gianfranco
Pagliarulo, il presidente di Anpi
Roma, Fabrizio Pierlorenzi, il pre-
sidente di Anpc, Mariapia
Garavaglia. “Per gli ottant’anni delle
Fosse Ardeatine - spiega Amedeo
Ciaccheri, presidente del munici-
pio VIII - il nostro municipio, che
negli anni si è contraddistinto per i
percorsi per la Memoria, rilancia anco-
ra una volta il corteo che ormai storica-
mente ricorda l’eccidio del 1944 e i
martiri attraversando le strade di
Garbatella e Tor Marancia. Come
negli anni passati, le scuole saranno le
protagoniste di questa manifestazione
insieme alle associazioni della memoria
e ai singoli cittadini”.
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Il capogruppo capitolino di Demos e deputato
Paolo Ciani, ha partecipato stamattina alla
seduta dell’Assemblea Capitolina tenutasi
presso le Fosse Ardeatine, per commemorare
nell’ottantesimo anniversario dell’eccidio, la
memoria dei 335 innocenti trucidati il 24 marzo
del 1944, giorno successivo all’esplosione di un
ordigno in via Rasella in cui morirono 33 tede-
schi. “Gli occupanti dai vertici del Reich rice-
vettero ordini di procedere ad una immediata
e durissima rappresaglia – ha detto Ciani nel
suo intervento - Si compilarono le liste, pren-
dendo nomi di prigionieri già detenuti a
Regina Coeli, in via Tasso, e di uomini rastrel-
lati nelle strade dopo l’attentato. Il 24 marzo
alle 15.30 le esecuzioni cominciarono. A 5 a 5,
in due punti diversi delle cave le vittime ven-
nero fatte entrare. La carneficina finì alle 8 di
sera. I tedeschi, poi, fecero saltare con l’esplosi-
vo l’imbocco delle cave per nascondere la fero-
ce operazione compiuta. Già dal 1949 si decise
di farne una testimonianza monumentale, un
sacrario che rammentasse la crudeltà dell’oc-
cupazione e della guerra. A 80 anni da quella

pagina nera della nostra città, una generazione
dopo, davanti al rischio dell’oblio, l’Assemblea
Capitolina si è riunita qui, per dire con deter-
minazione che Roma, medaglia d’oro alla
Resistenza, non dimentica nessuno di quei 335
innocenti.” Tra loro c’erano 75 ebrei, ma anche
militari, studenti, professionisti, falegnami,
muratori. La vittima più giovane, Michele Di
Veroli, aveva 15 anni, la più anziana, Mosè Di
Consiglio, 74. C’era anche un prete, don Pietro
Pappagallo, che offriva ospitalità e documenti
falsi a chi era ricercato, in contatto con la resi-
stenza e denunciato per interesse. Gli uomini
trucidati il 24 marzo del 1944 “rappresentava-
no tutta la città di Roma” ha sottolineato Ciani.
“Le 335 vittime innocenti che pagarono con la
vita il rinserrarsi di ogni spazio di umanità
nella bufera del conflitto costituiscono per
sempre memoria e monito dinanzi alle dittatu-
re e al demone della guerra. Nel nostro tempo,
in cui la guerra si è riproposta con ferocia nel
nostro continente, faccio mie questa memoria e
questo monito per difendere ogni giorno pace
e democrazia” ha concluso Ciani.

“Fosse Ardeatine, Roma non dimentica”
Il deputato Paolo Ciani (Demos): “Memoria e monito davanti al demone della guerra”

C redit: Mauro Scrobogna/LaPresse
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Si è svolta oggi a Roma, nella
Sala del Tempio di Vibia Sabina
e Adriano della Camera di
Commercio di Roma la cerimo-
nia ufficiale di premiazione dei
vincitori di “Premio Roma Evo”,
XXXI Concorso regionale per i
migliori olii extravergine di
oliva del Lazio. Il Concorso è
promosso dalla Camera di
Commercio di Roma, attraverso
Sviluppo e Territorio, Azienda
Speciale per lo sviluppo e la cre-
scita di Roma e della regione
Lazio, con il supporto tecnico-
scientifico di Agro Camera, in
collaborazione con la Regione
Lazio, le associazioni di catego-
ria di settore e le altre Camere di
Commercio della regione. I lavo-
ri sono stati introdotti e modera-
ti da Pietro Abate, Segretario
generale della Camera di
Commercio di Roma, che ha sot-
tolineato l’importanza del
Concorso regionale - giunto alla
sua trentunesima edizione - che
si conferma come alto momento
di valorizzazione delle produ-
zioni olivicole regionali.
Strategico il ruolo del Concorso
anche in un’annata difficile
come quella attuale, condiziona-
ta dalla prolungata siccità e
piogge primaverili che hanno
danneggiato la fioritura, limitan-
do le produzioni, ma non la qua-
lità. Il Lazio continua, ancora
oggi, ad attestarsi su circa la
metà della produzione storica.
“L’olivicoltura nel Lazio - ha
spiegato Lorenzo Tagliavanti,
Presidente della Camera di
Commercio di Roma - ricopre,
da sempre, un ruolo strategico
nel panorama agroalimentare e
la sua importanza, che coinvolge
tutte le province della regione, è
ben spiegata anche dai numeri:
circa 83.000 ettari di superficie
olivetata, ben 127.865 aziende
complessivamente coinvolte
nella filiera e 319 frantoi attivi.

Non solo. Il riconoscimento di
una quinta denominazione,
l’Olio di Roma IGP, è un’ulterio-
re testimonianza della dinamici-
tà e della qualità produttiva
delle nostre imprese. Una quali-
tà che viene riconosciuta anche
al di fuori dei confini regionali”.
“È necessario puntare decisa-
mente sulla qualità dei prodotti -
afferma David Granieri, compo-
nente di Giunta della Camera di
Commercio di Roma per il setto-
re Agricoltura - perché il merca-
to internazionale è pronto per
un made in Italy distintivo e di
identità. Per questa ragione dob-
biamo usare bene i marchi di
qualità europei e dare al consu-
matore la certezza della migliore
qualità di quello che compra”.
Nonostante un raccolto difficile,
la selezione si conferma come
una importante certezza per le
imprese facendo registrare la
partecipazione di 37 aziende per
un totale di 46 etichette, con la
seguente partecipazione territo-
riale: Latina 17, Viterbo 12,
Roma 11, Rieti 6. Ben 22 aziende
hanno manifestato interesse a
partecipare al concorso naziona-
le “Ercole Olivario” con 37 oli.
Oltre alla categoria extravergine
di oliva dunque, sono in concor-
so le 5 denominazioni regionali:
Sabina DOP, Canino DOP,
Tuscia DOP, Colline Pontine
DOP e Olio di Roma IGP. I

premi sono attribuiti ai primi
due classificati per ognuna delle
categorie in concorso (DOP-IGP
ed extravergine) che si articola-
no, sulla base del fruttato, in leg-
gero, medio e intenso. I vincitori
sono stati selezionati, attraverso
specifiche sessioni di assaggio,
da una Commissione esamina-
trice composta da degustatori
professionisti individuati, tra
l’altro, in base all’anzianità di
iscrizione nell’Albo ufficiale
degli assaggiatori e all’esperien-
za specifica di sedute di assaggio
degli oli regionali. I lavori del
panel si sono svolti nel
Laboratorio Chimico
Merceologico della Camera di
Commercio di Roma. In occasio-
ne della cerimonia di premiazio-
ne sono stati, inoltre, attribuiti i
seguenti riconoscimenti: il
miglior olio biologico, ottenuto
da aziende che utilizzano tecni-
che produttive a basso impatto
ambientale e senza l’uso di pro-
dotti chimici di sintesi; il miglior
olio monovarietale (ottenuto da
un’unica varietà di olive); il
miglior olio ad alto tenore di
polifenoli e tocoferoli; il Premio
Tonino Zelinotti per la migliore
confezione, con l’obiettivo di
evidenziare le caratteristiche che
una bottiglia e soprattutto una
etichetta devono avere, non solo
sotto il profilo squisitamente
estetico. Molta importanza, nello

schema di valutazione, viene
attribuita alla completezza e tra-
sparenza delle informazioni
riportate, sia per la parte obbli-
gatoria, sia per le informazioni
facoltative; il Premio Grandi
Mercati attribuito all’olio, per il
cui lotto in concorso viene
dichiarata una disponibilità pari
almeno a 80 hl, ritenuto di parti-
colare interesse per i mercati
nazionali ed esteri. il Premio
della Critica, assegnato da uno
speciale gruppo di assaggio -
costituito da alcuni nomi del
giornalismo di settore - che ha
degustato, alla cieca, gli oli ai
vertici della classifica per cia-
scun territorio, decretando quel-
lo ritenuto migliore. il migliore
tra gli oli partecipanti prodotto
da giovane imprenditore; il
migliore tra gli oli partecipanti
prodotto da impresa femminile;
la migliore Carta degli oli novità
di questa edizione allo scopo di
sensibilizzare la ristorazione a
promuovere e presentare la ric-
chezza degli oli del Lazio.
Quest’anno saranno 15 le eti-
chette del Lazio che approderan-
no alla selezione finale
dell’Ercole Olivario: un risultato
importante che colloca il Lazio al
primo posto tra le 17 regioni ita-
liane partecipanti. La presenza
del Lazio nella storia del concor-
so nazionale, del resto, è sempre
stata all’insegna del successo. In

passato, su trenta edizioni
dell’Ercole, gli oli della regione
sono saliti sul podio nazionale
con più oli nelle diverse catego-
rie a dimostrazione del primato
qualitativo del Lazio che vanta
radici antiche. Pur mantenendo
l’originale connotazione di sele-
zione regionale per il Premio
nazionale, il concorso “Premio
Roma Evo”, nel corso degli anni,
ha assunto sempre maggior pre-
stigio e visibilità. Rappresenta,
infatti, un momento significativo
sia per stimolare i produttori
verso un percorso di costante
crescita qualitativa, sia per indi-
rizzare i consumatori verso l’ac-
quisto di oli extravergine di
oliva di qualità del territorio.
Sono intervenuti alla cerimonia
di premiazione i rappresentanti
delle Associazioni di categoria
di settore (CIA, Coldiretti,
Confagricoltura), il giornalista
enogastronomico Antonio
Paolini che ha fornito un interes-
sante contributo sulle leve della
comunicazione vincente per
impostare strategie commerciali
di successo, dove la valenza ter-
ritoriale gioca un ruolo di primo
piano. Hanno preso parte alla
premiazione, inoltre, Giancarlo
Righini Assessore regionale al
Bilancio, programmazione eco-
nomica, Agricoltura e sovranità
alimentare, caccia e pesca,
Parchi e Foreste e l’On. Marco

Cerreto Capogruppo
Commissione Agricoltura
Camera dei deputati. I lavori
sono stati conclusi da Sergio
Marchi, Capo della Segreteria
Tecnica del Ministro
dell’Agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste. Nel
corso del suo intervento, dopo
essersi complimentato con le
aziende premiate, ha tenuto a
sottolineare come il Lazio vanti
una lunghissima tradizione nel-
l’olivicoltura che merita di esse-
re conosciuta e promossa. È gra-
zie ad eventi come questi che si
riesce nell’intento. Ringrazio
dunque la Camera di
Commercio di Roma per l’invito
a questa interessante manifesta-
zione ribadendo la priorità del
Ministro Lollobrigida nel soste-
nere tutte quelle iniziative volte
a tutelare e promuovere la
distintività dei prodotti agroali-
mentari di elevata qualità”. Tra
gli ospiti ha partecipato alla pre-
miazione il regista e attore Ricky
Tognazzi per un saluto ai parte-
cipanti e ai vincitori della pre-
miazione. La Camera di
Commercio di Roma, con il sup-
porto tecnico delle Aziende
Speciali Sviluppo e Territorio e
Agro Camera, conferma il pro-
prio impegno a supporto del
prodotto locale in occasione di
diverse iniziative anche succes-
sivamente al Concorso con
un’attenzione particolare al mer-
cato nazionale e internazionale.
A tale proposito, ad aprile una
delegazione di buyer stranieri
sarà accolta in Camera di
Commercio allo scopo di orga-
nizzare una serie di incontri bila-
terali con le imprese del Lazio
per agevolare l’incrocio tra
domanda e offerta. L’iniziativa è
promossa in collaborazione con
ICE nell’ambito delle iniziative
di promozione dell’Ercole
Olivario.

Premiati i migliori Olii Extravergine di Oliva della Capitale e del Lazio
“Premio Roma Evo - XXXI Edizione”
Hanno partecipato 37 aziende con 46 etichette: quindici le etichette
del Lazio che parteciperanno alla selezione finale dell’Ercole Olivario

Tutto pronto per la finale del Talent
Show “Star per un giorno”. L’iniziativa,
legata al mondo del canto, del ballo e
della recitazione, è nata per dare l’oppor-
tunità ai giovani talenti, e alle loro scuole
di appartenenza, di farsi conoscere da un
pubblico vasto ed eterogeneo, premian-
do al contempo le capacità degli allievi
attraverso un premio in denaro. Sabato
23 e domenica 24 marzo si sono svolti i
provini all’interno del Centro
Commerciale Talenti Village di Roma,
promotore dell’iniziativa, che per l’occa-
sione ha allestito nella “piazza” presente
in galleria un vero e proprio teatro per le
esibizioni con il palco, un pianoforte a
coda ed il tavolo per la commissione giu-

dicatrice. Alle selezioni hanno preso
parte oltre un centinaio di artisti, tra loro
c’erano allievi delle scuole romane di
canto, ballo e recitazione, ma anche molti
autodidatti con alle spalle già qualche
anno di esperienza. Alla finale, che ci
sarà sabato 30 marzo dalle ore 16.30 al
Talenti Village, accederanno circa una
ventina di aspiranti vincitori, quest’ulti-
mi, saranno premiati ciascuno per cate-
goria, con un buono spesa del valore di €
500,00 spendibile all’interno del Centro
Commerciale. La selezione è stata affida-
ta ai tre giudici esperti, scelti in collabora-
zione con la direzione del Centro, i mae-
stri Giancarlo Ruta per il canto, Fabrizio
Catarci per la recitazione e Ilaria Buioni

per la danza. “L’entusiasmo del vasto
pubblico presente durante le esibizioni è
stato tangibile - ha raccontato il Maestro
Ruta - il nostro lavoro è stato piuttosto
complesso visto il livello molto alto dei
partecipanti che si sono presentati. Tra
loro abbiamo individuato molti talenti,
sia fra i giovani che i fra i meno giovani,
venuti per partecipare autonomamente.
Inoltre - ha aggiunto il maestro di canto -
è stato molto bello perchè alcune esibi-
zioni sono state live, grazie alla presenza
del pianoforte messo a disposizione dal
Centro”. In attesa della finale, caratteriz-
zata da un presentatore e da un presi-
dente di giuria d’eccezione, facciamo un
grande in bocca al lupo a tutti finalisti.

“Star per un giorno”, tutto pronto per la finale



L’iniziativa porterà gli atleti biancocelesti a donare il sangue presso l’ospedale romano
Policlinico Gemelli e SS Lazio
insieme per donare il sangue
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Nasce dalla condivisione degli
stessi valori in campo come
nel sociale l’iniziativa ‘La
Lazio per la vita’ promossa dal
Policlinico Universitario A.
Gemelli Irccs e la Società
Sportiva Lazio. Un’iniziativa
che porterà gli atleti biancoce-
lesti a donare il sangue presso
l’ospedale romano in una serie
di appuntamenti che partono
oggi con la prima giornata del
percorso che si è svolta questa
mattina presso il Centro
Donatori del Policlinico
Gemelli. L’iniziativa coinvolge
due eccellenze del panorama
sanitario e sportivo della città
di Roma. Da un lato il
Policlinico Gemelli e la Società
Sportiva Lazio, la più grande e
antica polisportiva d’Europa,
che vanta oggi tra le sue fila
oltre 80 sezioni e diecimila
atleti iscritti. Numerosi sono
stati i giovani atleti e le giova-
ni atlete delle sezioni della
Società Sportiva Lazio che
questa mattina hanno donato
presso il Centro Trasfusionale
del Policlinico Gemelli.
Un’iniziativa di grande rile-

vanza sociale, che risponde a
un bisogno forte e sempre più
crescente in termini di dona-
zioni di sangue, fondamentali
per gli oltre 65000 interventi
chirurgici operati ogni anno
presso il Policlinico Gemelli.
Per questo i valori dello sport
scendono in campo attraverso
gli atleti e le atlete e i capitani
delle sezioni biancocelesti, con
le sezioni del Rugby e
dell’Hockey a far da apripista
per questa iniziativa. “La
Lazio, eretta in Ente Morale il
2 giugno 1921 per aver trasfor-
mato il Campo della
Rondinella in orto di guerra al
fine di sfamare gli orfani del
primo conflitto mondiale, non
poteva non aderire con entu-
siasmo alla Campagna di
donazione del Policlinico
Gemelli. I nostri fondatori -
quasi 125 anni fa, ormai - pro-
mossero ‘lo sport per tutti’,
tramandando soprattutto la
forza morale dell’istituzione
biancoceleste” - ha dichiarato
il Presidente della Società
Sportiva Lazio Antonio
Buccioni. “In tale contesto la

Società Sportiva è orgogliosa
di schierarsi - ancora una volta
- al servizio della collettività e
del bene comune veicolando,
nei propri tesserati (atleti, diri-
genti) e nei semplici appassio-
nati biancocelesti, l’importan-
za di donare il sangue. Perché
una salute ottimale è condizio-
ne imprescindibile per pratica-
re e seguire con passione lo
sport. Doniamo il sangue, pre-
notiamo il futuro, diciamo ‘W
la vita’!” “La donazione di
sangue rappresenta una forma
elevata di solidarietà che cia-
scuno di noi può rappresenta-
re nei confronti dei tanti
pazienti, chirurgici, oncologi-
ci, traumatizzati, che giungo-
no al nostro Policlinico - ha
detto Andrea Cambieri, diret-
tore sanitario del Policlinico
Gemelli -. La trasfusione sicu-
ra e l’autosufficienza della
risorsa sangue sono obiettivi
che il nostro Centro
Trasfusionale e i nostri dona-
tori perseguono con impegno
e generosità e per questo li rin-
graziamo di cuore”. “Vedere
tanti giovani atleti impegnati

costantemente negli allena-
menti e sul campo e vederli
qui così convinti nell’attività
di donazione è stato molto
emozionante - ha commentato
la professoressa Luciana
Teofili, direttrice UOC
Emotrasfusione Fondazione
Policlinico Universitario A.
Gemelli IRCCS -. Nel Lazio,
nella città di Roma e nel nostro
Policlinico il sangue serve,
non siamo ancora autosuffi-
cienti, abbiamo bisogno del-
l’aiuto delle Regioni del Nord
e dobbiamo impegnarci per
uscire da questa situazione
con costanza e determinazio-
ne, esattamente come hanno
fatto questi ragazzi oggi”.
“Siamo molto orgogliosi di
aver organizzato questa gior-
nata di donazione del sangue
presso l’ospedale Gemelli, che
ringraziamo per la disponibili-
tà, con l’ausilio della polispor-
tiva Lazio e soprattutto della
sezione Hockey. Sappiamo
quanto sia importante il tema
della donazione e speriamo
che la nostra iniziativa sia da
stimolo per tutte le altre socie-

tà di rugby di Roma, secondo
lo spirito ‘avversari in campo,
amici nella vita’” - ha sostenu-
to Ruben Riccioli, Team mana-
ger Lazio Rugby 1927. “È stato
un orgoglio e un onore parte-
cipare oggi a una iniziativa
così importante quale ‘La
Lazio per la vita’. Ringrazio
l’istituzione del Policlinico
Gemelli per averci scelto e rin-
grazio le nostre ragazze e
ragazzi per aver donato il san-
gue dimostrando grande sen-
sibilità e senso civico” - ha
detto Roberto Brocco,
Presidente Lazio Hockey
Prato. “Dare il sangue per una
propria passione è apprezza-
bile, ma donarlo per migliora-
re e salvare una vita è un’altra

cosa... ‘che intender non lo
può chi non lo prova’” - ha
affermato Ivo Mazzuchelli,
Presidente settore giovanile
Lazio Rugby 1927, ex capitano
Nazionale Italiana di Rugby a
15. 
“Ringraziamo la Società
Sportiva Lazio e i giovani atle-
ti che oggi hanno donato il
sangue. 
Sono l’esempio di come la gio-
ventù moderna sia una gio-
ventù che ha un grande valore
morale e sociale, perché come
diciamo noi dell’Associazione
Olgiati ‘chi dona sangue dona
vita’” - ha concluso Giovanni
Bonetti, Presidente del
Gruppo Donatori di Sangue
“Francesco Olgiati” ODV.

Gattile Azalea, interviene l’Oipa
L’associazione chiede garanzie per la salvaguardia dei gatti nella cessione del complesso
del Forlanini al Vaticano, si teme per la sorte della storica struttura e dei suoi ospiti
L’Organizzazione internazionale protezione animali (Oipa) chiede al
Governo, alla Regione Lazio e a Roma Capitale garanzie per la salva-
guardia del gattile situato all’interno dell’ex Ospedale Forlanini, pre-
ziosa struttura di ospitalità, ricovero e cura di centinaia di gatti in dif-
ficoltà. A seguito della dichiarazione d’intenti siglata l’8 febbraio
scorso da Governo e Vaticano riguardante la cessione del complesso
all’ospedale Bambino Gesù di proprietà della Santa Sede, si teme per
la sorte dello storico gattile gestito sin dal 1996 dall’associazione
Azalea Odv su autorizzazione dell’allora direttore sanitario
Domenico Salteri. L’Oipa si fa portavoce dei timori dei volontari e
della presidente di Azalea, Daniela Froldi, che ha inviato nei giorni
scorsi alle istituzioni coinvolte nell’operazione una lettera affinché “si
consideri come elemento fondamentale, in sede di definizione degli
accordi, l’esistenza della struttura in questione adibita a ricovero e
rifugio per gatti”. Contrariamente, si fa notare nella missiva, “ove
non si provvedesse in merito al mantenimento del gattile nel luogo

dove si trova ora, non solo sarebbero lesi i diritti dell’associazione e
di tutti gli animali rifugiati, ma in poco tempo si verrebbe immanca-
bilmente a ricreare la situazione di fatto esistente negli anni ‘90, con
così tanti gatti sparsi nel parco che gli stessi riuscivano ad avere libe-
ro accesso anche all’interno dell’ospedale e finanche nelle corsie”.
L’Oipa condivide la grande preoccupazione per il destino di quello
che, nello scenario della Capitale, rappresenta una struttura-modello
che attualmente ospita circa 250 gatti curati amorevolmente da una
trentina di volontari grazie a donazioni e ai rimborsi del Comune di
Roma che ha stipulato con Azalea una convenzione per il ricovero e
il mantenimento di gatti senza casa e malati. «Attualmente il pronto
soccorso della Muratella manda a noi tutti i gatti malati e incidentati
poiché siamo organizzati, abbiamo spazi adeguati, personale specia-
lizzato e contatti con medici che si occupano da tempo di loro», spie-
ga Daniela Froldi. «La chiusura di questo gattile sarebbe una gravis-
sima perdita per la città», dichiara l’Oipa. «Tanto più che si tratta di

una struttura davvero efficiente, non un mero rifugio. In questi tren-
t’anni la presidente Froldi e i suoi volontari hanno impiegato tempo,
fatica e denaro per offrire alla città di Roma un luogo di serenità e
ottima accoglienza per i piccoli felini, e migliaia sono stati quelli che
vi hanno solo transitato per poi trovare una casa e una famiglia.
Chiediamo anche noi alle istituzioni coinvolte nel progetto che por-
terà il Bambin Gesù nello storico complesso ospedaliero garantire
l’esistenza del gattile, così com’è e dov’è ora».

Questo il programma della visita che Papa
Francesco farà a Venezia il 28 aprile. Ore
8.00: Atterraggio nel Piazzale interno della
Casa di Reclusione Donne Venezia, all’Isola
della Giudecca. Ore 8.15: Incontro con le
detenute e discorso del Papa, che successi-
vamente incontra personalmente circa 80
detenute. Ore 8.45: Terminato l’incontro nel
Cortile, il Papa raggiunge la chiesa della
Maddalena (Cappella del Carcere), dove è
accolto dall’Em.mo Card. Josè Tolentino de
Mendonca, Prefetto del Dicastero per la

Cultura e l ‘Educazione, Curatore del
Padiglione della Santa Sede alla Biennale
d’Arte di Venezia. Ore 9.00, Chiesa della
Maddalena: incontro con gli artisti. Saluto
del Cardinale Josè Tolentino de Mendonca.
Saluto del Papa alle Autorità e gli Artisti che
partecipano all’Esposizione Ore 9,30: il Papa
lascia l’Isola della Giudecca e raggiunge in
motovedetta la Basilica di Santa Maria della
Salute. Ore 10.00: Incontro con i giovani.
Discorso del Papa. Al termine del discorso,
accompagnato da una delegazione di giova-
ni, il Papa attraversa il ponte di barche che
collega con Piazza San Marco. All’imbocco
di Piazza San Marco il Santo Padre è accolto

da Luca Zaia, Presidente della Regione
Veneto, al prefetto di Venezia Darco Pellos,
e dal sindaco di Venezia Luigi Brugnaro.
Ore 11.00, Piazza San Marco: Santa Messa.
Omelia del Santo Padre, Regina caeli. Al ter-
mine, ringraziamento di S.E. Mons.
Francesco Moraglia, Patriarca di Venezia.
Ore 12.30: Terminata la Celebrazione
Eucaristica, il Santo Padre entra in forma
privata nella Basilica di San Marco per vene-
rare le Reliquie del Santo; quindi sale sulla
motovedetta e raggiunge l’eliporto del
Collegio Navale “F. Morosini” a Sant’Elena.
Qui si congeda dalle Autorità civili e religio-
se che Lo hanno accolto.

Papa Francesco a Venezia
Il programma della visita





Musicamens, tutto pronto per il bando
per le canzoni sull’inclusione sociale
L’assessore Barbara Funari: “La musica che aiuta a combattere i pregiudizi”
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“Un mare di cioccolato” è
pronto a invadere Ostia
durante i giorni di Pasqua.
Torna, infatti, nel prossimo
fine settimana, da giovedì 28
marzo a lunedì 1 aprile,
“Ostia Chocolate” la festa del
cioccolato della spiaggia di
Roma, giunto alla seconda
edizione. L’evento si terrà in
piazza Anco Marzio dove
maestri cioccolatieri prove-
nienti da ogni parte d’Italia si
daranno appuntamento per
far degustare ai cittadini ton-
nellate di prelibatezze prepa-
rate nei modi più svariati.
Protagonisti indiscussi saran-
no naturalmente uno dei sim-
boli delle Festività pasquali:
le uova di cioccolato che
saranno rigorosamente rea-

lizzate a mano dai tanti arti-
giani presenti alla manifesta-
zione. Vere e proprie opere
d’arte, realizzate con ingre-
dienti di pregio, che saranno
anche delle gustose idee rega-
lo che renderanno felici adul-
ti e bambini. Non manche-
ranno anche altre specialità
dolciarie a partire dalle mon-
tagne di cioccolatini e praline
semplici e ripiene fino ad
arrivare alle creme al gian-
duia dalle molteplici fragran-

ze e a tanti altri prodotti rea-
lizzati con finissimo cacao.
Un’attenzione particolare
anche per gli amanti dei pro-
dotti bio e per i vegani che
potranno trovare prodotti a
loro dedicati. Alla manifesta-
zione ci sarà spazio, infine,
anche per altri eventi collate-
rali rigorosamente gratuiti,
come gli imperdibili show-
cooking organizzati dai mae-
stri cioccolatieri e come quelli
dedicati ai più piccoli che

potranno partecipare ai vari
laboratori tenuti da diversi
pasticceri che utilizzeranno
solo cioccolato di primissima
qualità. Insomma “Ostia
Chocolate” è il luogo ideale
dove trascorrere i giorni di
Pasqua all’insegna del diver-
timento, tra tavolette, praline,
cioccolatini e creme spalma-
bili che renderanno l’appun-
tamento imperdibile per i più
golosi e gli amanti del ciocco-
lato, in tutte le sue varianti.

Ostia, per Pasqua arriva
un “Mare di Cioccolato”

Al via il bando
“Music@Mens” per canzoni
inedite su tematiche dell’in-
clusione sociale e contro il pre-
giudizio in salute mentale.
L’iniziativa rientra nell’ambito

della III Edizione del “Festival
della Salute Mentale
RO.MENS per l’inclusione
sociale contro il pregiudizio”,
organizzato dal Dipartimento
di Salute Mentale ASL Roma

2, in collaborazione con
l’Assessorato alle Politiche
Sociali e alla Salute di Roma
Capitale, che si svolgerà dal 3
al 7 ottobre 2024. Il concorso
ha come obiettivo di stimolare
gli autori a creare prodotti
musicali che ricordino le tema-
tiche della salute mentale, atti-
vando l’attenzione e la sensibi-
lità di un pubblico vasto,
soprattutto giovanile e di pro-
muovere l’arte musicale come
vettore di messaggi informati-

vi ed educativi positivi. “La
musica - sostiene l’assessora
alle Politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari - è uno
‘strumento’ importante per
aiutare a combattere i pregiu-
dizi in salute mentale, coinvol-
gendo soprattutto i giovani
con un linguaggio universale e
di forte impatto emotivo.
Speriamo che in tanti possano
accogliere l’invito a partecipa-
re al bando, anche come occa-
sione per stimolare una rifles-

sione sul valore dell’inclusio-
ne e arrivare ad una città vera-
mente solidale”. Il concorso è
aperto a tutti coloro che hanno
un’età superiore ai 18 anni; è
prevista una specifica sezione
per gli studenti, anche minori,
delle scuole medie superiori
che si trovano nei Municipi IV,
V, VI, VII, VIII e IX nel territo-
rio dell’ASL Roma 2. La pre-
miazione si terrà la mattina di
martedì 8 ottobre 2024 presso
la Sala della Protomoteca del

Campidoglio, e le canzoni
selezionate saranno diffuse
attraverso i mass media.
L’iscrizione è gratuita, con
l’invio in formato audio Mp3
di brani, in lingua italiana e
della durata massima di quat-
tro minuti, entro il 31 agosto
2024 a musicamens@salute-
mentale.net rispettando le
regole del bando pubblicato
s u
www.salutementale.net/musi
camens

“Vanno avanti i lavori sul
muro di Via Veientana a
Grottarossa, un cantiere com-
plesso organizzato in tre fasi
che ha richiesto nel tempo
interventi differenti e il coin-
volgimento del Genio Civile e
di tutte le Società dei pubblici
servizi. In questi giorni saran-
no realizzate delle nuove inda-
gini su Via Longone Sabino, la
parallela di Via Veientana, per
l’applicazione di ulteriori tiran-
ti, utili alla stabilità del muro e
alla rimozione di due terzi del
puntellamento - tratto di Via
Veientana verso Via di
Grottarossa - per poi prosegui-
re negli interventi di ripristino
dell’opera muraria. Solo nei
mesi scorsi è purtroppo emersa
l’esigenza da parte di Telecom
Italia di intervenire sull’infra-
struttura Tim che insiste su
quel tratto di strada a servizio
di circa 600 utenze della zona;
un intervento non previsto nei
fondi stanziati per il recupero
del muro per l’assenza di
Telecom nel primo sopralluo-
go con i pubblici servizi, con-
vocato appena tre giorni dopo
il crollo del muro. Considerati i
costi ingenti, per evitare ritardi

e procedere speditamente con i
lavori, il Municipio XV si è pro-
posto di provvedere a parte
degli interventi per lo sposta-
mento della cabina. Per tutte le
altre società di pubblici servizi
presenti in quel tratto come
Acea, Italgas, Areti e Fastweb
sono stati invece già svolti tutti
gli interventi necessari alla
riorganizzazione dei servizi.
Non appena quindi Telecom
accetterà le nuove condizioni,

procederemo con gli scavi per
il passaggio delle 600 utenze;
interventi che stiamo valutan-
do di svolgere in orario nottur-
no per limitare i disagi sulla
viabilità. Grazie a tutte le squa-
dre a lavoro e al nostro Ufficio
Tecnico che segue da vicino i
lavori.” Così in una nota il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati e l’Assessora
ai Lavori Pubblici, Luigia
Chirizzi

Grottarossa, proseguono gli interventi
per il ripristino del muro di via
Veientana

In una via dei Fori Imperiali gremita di romani e
turisti che hanno approfittato della domenica eco-
logica per passare una giornata all’aria aperta,
grandi e piccini hanno potuto riscoprire i Giochi di
Strada, grazie all’ evento organizzato dall APS
Rigeneriamoci e curato da Dora Cirulli. La mani-
festazione vincitrice dell’avviso pubblico
”Raccolta di proposte progettuali per la realizza-
zione di eventi, manifestazioni e progetti di inte-
resse per l’Amministrazione Capitolina” promos-
so da Roma Capitale in collaborazione Zetema
Progetto Cultura, ha fatto registrare numeri da
record ed una partecipazione senza precedenti, in
uno scenario unico al mondo. Il tiro alla fune, la

campana, il tiro al barattolo i giochi da tavolo e a
terra, la corsa con le uova i quattro cantoni, in un
clima gioioso e coinvolgente sin dalle prime ore
del mattino sino al oltre le 17.00, hanno regalato
emozioni e divertimento a tutti i partecipanti.
“Abbiamo vissuto una giornata davvero speciale-
sottolinea Dora Cirulli- in una location meravi-
gliosa, replicando il successo di alcuni anni fa.
Abbiamo voluto dimostrare che tutti possono
divertirsi come riuscivano a fare i nostri nonni,
scoprendo sensazioni ed emozioni del passato ma
oggi più che mai capaci di aggregare giovani e
meno giovani. Questa è la nostra filosofia che
vogliamo riproporre in altri luoghi suggestivi
della città e anche fuori dai confini di 
Roma “.

Domenica Ecologica: tutti pazzi
per i “vecchi” Giochi di Strada
ai Fori Imperiali



Mattia (Pd): “Allarmanti dati CGIL su lavoro povero per 4 giovani su 10 nel Lazio”
“Instaurare Patto tra generazioni
Così si combatte la denatalità”
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“Un quadro allarmante,
quello fotografato dalla Cgil
Roma e Lazio sulla base dei
dati Inps, che vede nella
nostra regione 4 giovani su
10 ostaggio del lavoro pove-
ro. Secondo il report il 43%
degli under 35 che nel 2022
ha lavorato nel Lazio ha per-
cepito meno di 10.000 euro
lordi l’anno, cioè tra i 500 e i
600 euro netti al mese. Si trat-
ta di 227.920 lavoratrici e
lavoratori delle aziende del
settore privato non agricolo,
la maggior parte dei quali
non ha superato neanche i
5.000 euro. Un’ecatombe non
solo per l’occupazione giova-
nile ma per la ‘capacità di

futuro’ di tutto il Lazio, che
ci riguarda tutti perché sono
i giovani e le donne il motore
della nostra società, dimenti-
cato invece dal governo
regionale di destra. È urgen-
te che la Giunta Rocca
instauri con urgenza un
nuovo Patto tra Generazioni,
andando a finanziare tutte
quelle misure strutturali
volte a favorire il ricambio
generazionale nel mondo del
lavoro e delle imprese: dai
percorsi formativi al fondo
nuove competenze e innova-
zione, dal sostegno alla pari-
tà salariale al passaggio di
testimone a guida delle
micro Pmi fino agli incentivi

per il rientro dall’estero dei
nostri talenti. Così come è
altrettanto urgente discutere
in consiglio regionale la
Legge Quadro sulle Politiche
giovanili affinché tutte le
forze politiche siano respon-
sabilizzate e si facciano cari-
co del tema. Sono queste le
azioni concrete davvero
essenziali per favorire la
natalità e la formazione di
nuove famiglie. La Giunta
Rocca lasci perdere le man-
cette e adotti un approccio
strutturale e integrale per un
nuovo Patto tra generazioni,
l’unico in grado di generare
ricchezza e futuro per il
nostro Sistema Paese”. Così

la consigliera regionale Pd
del Lazio, Eleonora Mattia,
membro della Commissione
Lavoro alla Pisana.

Università: Mattia (Pd), stop
ad alloggi studenti da incubo
“Alloggi per studenti da
incubo: potrebbe essere un
nuovo, grottesco, format
della Giunta Rocca, simile a
quei programmi-denuncia
che si vedono in Tv e invece,
purtroppo, è la realtà denun-
ciata dalle associazioni stu-
dentesche, che hanno docu-
mentato lo stato di degrado
delle residenze universitarie
di Valle Aurelia e Valco San
Paolo, infestate da blatte,

muffa, infiltrazioni e proble-
mi di sicurezza edilizia. Una
situazione inammissibile in
sedi appena inaugurate che è
la cartina di tornasole della
gestione fallimentare dei ser-
vizi volti a garantire il diritto
allo studio, come dimostra
l’immobilismo cui è costretto
Lazio Disco, ancora commis-
sariato, e gli oltre 7mila stu-

denti idonei alle borse di stu-
dio costretti a protestare più
volte davanti alla sede della
Regione Lazio per strappare
alla Giunta Rocca almeno la
promessa dell’erogazione
del contributo. Rocca esca
dalla sua torre d’avorio e
veda con i suoi occhi”. Così
la consigliera regionale Pd
del Lazio, Eleonora Mattia.

Si è tenuta ieri pomeriggio
presso la Sala Mechelli del
Consiglio regionale del Lazio,
l’iniziativa dal titolo “A scuola
di affettività. Educare alle rela-
zioni per prevenire la violenza
di genere”, organizzata dalle
consigliere e consiglieri regio-
nali Marta Bonafoni, Claudio
Marotta, Marietta Tidei,
Alessandra Zeppieri, Adriano
Zuccalà. L’incontro è stato ani-
mato da interventi e contributi
di numerose realtà che si occu-
pano quotidianamente di con-
trasto e prevenzione della vio-
lenza di genere, soprattutto
attraverso percorsi e progetti
educativi all’interno delle
scuole di ogni ordine e grado.
Sono intervenuti nel corso del
pomeriggio la coordinatrice
della Rete degli Studenti Medi
del Lazio Tullia Nargiso, la
presidente di Educare alle
Differenze Monica Pasquino,
la vicepresidente AIED
Antonella Dentamaro,
Gianfranco Goretti
dell’Associazione Famiglie
Arcobaleno, la presidente di
Associazione Ponte Donna
Carla Centioni, Valentina Peri,
vice Presidente di Ohana
Cooperativa Sociale ONLUS e

Luigia Mastrosanti, preside
dell’istituto comprensivo ad
Albano Laziale. Proprio l’in-
troduzione dell’educazione
all’affettività nelle scuole è
stata al centro del dibattito
odierno: tutti gli interventi
hanno ribadito, anche alla luce
delle esperienze concrete
messe in atto in questi anni,
come sia uno strumento indi-
spensabile nell’ottica della
prevenzione della violenza di
genere, proprio per la sua
capacità di contrastare alla
radice la cultura patriarcale
che ne è alla base, attraverso lo
sviluppo di competenze emo-
zionali e relazionali. Nel riper-
correre tutte le azioni portate
avanti proprio su questo tema
in consiglio regionale nel
corso di questo primo anno di
legislatura, le consigliere e i
consiglieri hanno ricordato la
bocciatura in aula dell’ordine
del giorno congiunto che chie-

deva di destinare i fondi
aggiuntivi per la legge 4 del
2014 - stanziati grazie ad
un’azione comune dell’oppo-
sizione in occasione dell’ap-
provazione del Bilancio - pro-
prio per finanziare percorsi di
educazione all’affettività, in
collaborazione con i centri

antiviolenza. - Il comune
impegno nel proseguire con
ancor più determinazione
questa battaglia consiliare e
politica è stato ribadito attra-
verso la firma di un documen-
to congiunto - sottoscritto
anche dalle associazioni pre-
senti - che chiede sia al

Governo nazionale che
all’Amministrazione Rocca di
cambiare approccio rispetto a
quanto mostrato sino ad ora e
di prender coscienza dell’im-
portanza di educare all’affetti-
vità, alle relazioni, alle deco-
struzione degli stereotipi di
genere e alla lotta contro le

discriminazioni omolesbobi-
transfobiche. “L’educazione
all’affettività deve diventare
una vera e propria disciplina
scolastica, da introdurre a
livello nazionale nelle scuole
di ogni ordine e grado - hanno
ribadito Bonafoni, Marotta,
Tidei, Zeppieri e Zuccalà nel
firmare il documento - ma in
attesa che ciò accada, è chiaro
che la Regione deve garantire
risorse adeguate per finanzia-
re percorsi nelle scuole prima-
rie e secondarie di primo e
secondo grado, oltre a pro-
grammi di sensibilizzazione e
formazione per docenti e diri-
genti scolastici. Si tratta di
azioni che vanno costruite di
concerto con l’Ufficio scolasti-
co regionale e in stretta colla-
borazione con i centri antivio-
lenza e le associazioni che si
occupano di educazione di
genere. 
È proprio in questo senso che
è fondamentale, infine, dare
nuovo impulso ai consultori
del Servizio Sanitario
Regionale, in modo che possa-
no tornare a svolgere una delle
loro attività fondamentali,
ossia l’educazione alla sessua-
lità nelle scuole”.

Regione, le Opposizioni: “Inserire
l’educazione all’affettività nelle Scuole”

La dimensione patriarcale e razzista den-
tro il lavoro domestico retribuito è al cen-
tro del progetto “È una di famiglia” pre-
sentato giovedì 21 marzo, alla Casa
Internazionale delle Donne di Roma, in
occasione della Giornata Internazionale
per l’eliminazione della discriminazione
razziale. Il progetto realizzato dal
“Collettivo Donne in Cammino” analiz-
za e mette in luce le contraddizioni insite
nel rapporto di lavoro domestico a parti-
re dai pregiudizi diffusi che evidenziano
forme di razzismo e colonialismo interio-
rizzate. Forme che faticano a prendere
spazio dentro il dibattito pubblico e nel-
l’elaborazione del pensiero femminista e

giuslavorista. Un percorso audiovisivo,
una performance di letture per ricondur-
re le memorie individuali di lavoratrici
domestiche con background migratorio
ad un ragionamento collettivo che è stato
poi sviluppato in una tavola rotonda ani-
mata da donne esperte, attiviste e donne
delle istituzioni. “Un progetto importan-
te e da diffondere che porta in campo
una prospettiva necessaria totalmente
assente nello spazio pubblico” dichiara
Sally Kane, responsabile delle politiche
dell’immigrazione CGIL nazionale.
Anche Adriana Nannicini, psicologa e
autrice femminista nel suo intervento ha
raccontato di come non sia stato affron-

tato il tema del razzismo interiorizzato
nei confronti del lavoro domestico retri-
buito, anche negli ambienti femministi.
Presente anche la presidente della com-
missione pari opportunità di Roma
Capitale, Michela Cicculli. “Seguo È una
di famiglia fin dalla prima iniziativa del
30 novembre”, ha dichiarato la Cicculli,
“Un progetto nuovo, interessante e che
merita la giusta attenzione. Propone un
tema difficile spesso tenuto sotto straccia
o affrontato con profonda retorica. La
modalità scelta dal collettivo è interes-
sante perché recupera la pratica del par-
tire da sé, una pratica radicale che si è
persa negli anni”. “È la natura del collet-

tivo che restituisce il valore di questo
progetto”, ha concluso la presidente
della Casa Internazionale delle Donne,
Maura Cossutta, “Un progetto che non
nasce dalle necessità di un’agenda pro-
grammatica ma dalla volontà di costrui-
re un percorso collettivo comune.
Importante sottolineare come le donne
che animano questo collettivo siano tutte

partecipi alla vita della Casa internazio-
nale anche se non tutte associate rinfor-
zando il principio per cui la casa è un
luogo aperto, un bene comune femmini-
sta”. Il lavoro del collettivo è racchiuso
all’interno di una pubblicazione finan-
ziata da UNAR che è stata distribuita
durante l’iniziativa e che avrà ulteriori
spazi di divulgazione.

Casa Internazionale delle Donne
Via al progetto “È una di Famiglia”



La pista ciclabile a Cerenova non ha anco-
ra preso del tutto forma e già scoppia la
polemica. Proprio come nella vicina città
balneare dove l’opera sta facendo discute-
re e anche n on poco, i residenti hanno
focalizzato la loro attenzione sui parcheg-
gi in meno che da questa estate si avranno
nella frazione. C’è chi parla già addirittu-
ra di 500 posti auto sottratti dalla ciclabile.
«Qualcuno sa dove metteremo le macchine?»,
si chiede la signora Sabrina. «No ma già chi
va a lavorare la mattina e prende il treno, credo
abbia avuto dei problemi di posto. A Pasqua
sarà un caos e in estate l’apocalisse», rispon-
de il signor Danilo. Posti auto a parte sono
anche le modalità di realizzazione che
stanno sollevando dubbi e perplessità. A
cominciare proprio dall’opera in sé: una
striscia gialla per delimitare il sentiero che
gli amanti delle due ruote dovranno per-
correre. «Spero vengano aggiunti dei cordo-
li», commentano ancora i residenti. E poi
c’è la questione “ampiezza”. Stando alle
prime “linee tracciate” sull’asfalto, la
capienza della ciclabile non consentirebbe
il passaggio di due bici contemporanea-
mente, una per senso di marcia. «Scusate
ma la pista è solo andata senza ritorno? - scri-
ve il signor Armando - Mi pare piccola, o
vogliono togliere parcheggi anche dalla parte
opposta?». Riflettori puntati anche sul per-
corso: sarà collegata a Campo di Mare? A

provare a dare una risposta, con un post
sui social è stato il delegato alla valorizza-
zione e lo sviluppo della frazione di
Marina di Cerveteri, l’architetto Giovanni
Federici: «Questa settimana è partito il can-
tiere dell’anello di ciclabile di completamento
della pista di Cerenova. Intervento di 2.3 km
progettato oltre 4 anni fa con il progetto di
mobilità sostenibile finanziato dal Ministero
dell’Ambiente per favorire mobilità sostenibile
negli spostamenti casa scuola - casa lavoro,
progetto dell’allora assessore Giuseppe Zito.
La ciclabile collega stazione, mercato, scuola,
parco Vannini - aggiunge ancora Federici -
È una bike line, saranno fatti inoltre interven-
ti di messa in sicurezza sugli incroci, apposita
cartellonistica e segnaletica. Quello che vedete

oggi è solo l’inizio del lavoro.Oltre a questo la
prossima settimana partirà il *cantiere della
seconda ciclabile che dalla stazione va al mare.
Progetto integrato con lungomare 1 e 2 redat-
to dall’allora sindaco Alessio Pascucci con
finanziamento regionale». Per quanto
riguarda poi il cavalcavia che collega le
due frazioni di mare, pericoloso e disse-
stato, come più volte denunciato da auto-
mobilisti e pedoni, il delegato del sindaco
ha specificato che «sarà rimesso in sicurezza
il camminamento già esistente». «Alla fine di
questi lavori avremo dunque due ciclabili a
Cerenova che legano tutti i punti d’interesse
della frazione e due ciclabili lato campo di
Mare. Possiamo iniziare a parlare di mobilità
alternativa». (Fonte Civonline.it)

Come a Ladispoli i residenti puntano i riflettori sui posti auto rimossi per fare spazio all’opera

Ciclabile a Cerenova... ed è già caos
Dubbi anche sulla larghezza della corsia non adatta al passaggio di due bici contemporaneamente

L’evento più atteso e coinvol-
gente del 29 marzo a Cerveteri
è senza dubbio la
Rievocazione Storica del
Venerdì Santo, che da ben 58
anni porta avanti una tradizio-
ne radicata nel tessuto cultura-
le locale. In Piazza Aldo Moro,
a partire dalle 21:00, si apri-
ranno le porte a uno spettaco-
lo unico che ripercorre la
Passione e la Morte di Gesù
Cristo. L’atmosfera si anima
dalle scalinate della piazza,
dove prende vita la drammati-
ca narrazione del tradimento
di Gesù da parte di Giuda e il
processo di condanna. Con
abiti curati nei minimi detta-
gli, cavalli, bighe, e una magi-
strale combinazione di luci e
suoni, gli spettatori
saranno trasportati
indietro nel tempo, rivi-
vendo gli ultimi momen-
ti della vita di Gesù fino
alla sua crocifissione sul
monte Golgota.
L’organizzazione di que-
sto evento epico è affidata
al consolidato impegno del
Comitato del Venerdì
Santo, guidato da Pietro
Longatti, che, seguendo la tra-
dizione, interpreterà il ruolo
di Ponzio Pilato. La
Rievocazione della Via Crucis,
nata negli anni ‘70 su iniziati-
va della Parrocchia Santa
Maria Maggiore, è ormai un
appuntamento annuale irri-
nunciabile per la comunità di
Cerveteri, suscitando aspetta-
tive e partecipazione sempre
crescenti. “Questo è uno di que-
gli appuntamenti capace di affa-

scinarci ogni volta, facendoci sen-
tire una comunità legata alla tra-
dizione - ha detto il Sindaco di
Cerveteri Elena Gubetti - da
settimane, i tantissimi parteci-

panti del Comitato del Venerdì
Santo si stanno riunendo per le
prove generali di questo evento
che come sempre richiamerà nella
nostra città tantissime persone,
provenienti anche dai comuni
limitrofi. La cittadinanza tutta è
invitata: sarà anche occasione per
scambiarci gli auguri per una
Santa e serena Pasqua, speranzo-
si che possa essere una festività di
pace, più che mai fondamentale e
necessaria in questo complesso
contesto storico che stiamo viven-
do”.

“Sabato 23 marzo è scesa in piazza l’Anima di Cerveteri.
Obiettivo primario: lo spostamento della localizzazione di
una antenna a via dei Prati, zona popolosa e vicina ad un
asilo, ma anche impedire il progetto di posizionamento di
un altra antenna al Sorbo vicino la scuola Giovanni Cena
e le case, insieme alle altre situazioni irregolari da sana-
re. Su questi temi si è espressa una ampia volontà
Popolare, e vi è stata di recente una pubblica dichiarazio-
ne da parte sia della sindaca nonché della vicesindaca, a scanso di equivoci.
Gli oltre 400 partecipanti al corteo di sabato scorso si sono espressi. Ora è il
momento auspicabile che anche il mondo della comunità politica, che espri-
me il Consiglio Comunale di Cerveteri, dica con chiarezza cosa voglia fare in
concreto per appoggiare un grande movimento, capace di portare in piazza
mamme, bambini, giovani ed anziani: uno spaccato completo della nostra
comunità e paese reale. Se il Consiglio Comunale di Cerveteri ha approvato
il Piano del Regolamento Antenne su nostra costante pressione ed alla una-

nimità, alla unanimità lo deve altrettanto proteggere e
sostenere in concreto, in ogni suo passaggio. Dopo que-
sto primo grande successo in piazza, il nostro percorso
continuerà, dalle sedi giuridiche, in una attenta e rigoro-
sa informazione in chiave responsabile e programmatica.
Un grande risultato sarebbe quello di portare sia il
Comune che le compagnie di telefonia ad un tavolo di
confronto, dove in maniera democratica e costruttiva si

possano risolvere tutte le controversie; questo perché è possibile coniugare i 3
fattori di copertura di rete, tutela della salute dei cittadini ed iniziativa eco-
nomica. Questo è “vero progresso”: esprimere una visione generale. Il cam-
mino è appena iniziato: sostenerci veramente e non formalmente significa
fare il bene di Cerveteri. Chi è mancato questa volta, ci sia la prossima.
Abbiamo ampiamente dimostrato di non avere altre bandiere che quella del
rispetto di Cerveteri e dei Cittadini”. Nota a firma dei Comitati Uniti per
la Tutela del Territorio.

Antenne, i Comitati Uniti: “Cerveteri in corteo
per il rispetto delle regole e del bene pubblico”

Furti nel piazzale del Granarone. E’ quanto denunciano alcuni cittadi-
ni. È successo, secondo i racconti dei residenti, anche la scorsa notte.
Furti e danneggiamenti, ai danni di auto e furgoni nel parcheggio anti-
stante il palazzo del Granarone. “Le auto vengono aperte e viene rubato
tutto quello che c’è all’interno. È stato rotto lo sportello del nostro furgone e
rubato tutto. Non era la prima volta ma la quarta. Ad un’altra macchina
hanno portato via gli stemmi delle ruote. Chiediamo più controlli da parte
delle forze dell’ordine soprattutto la notte, abitiamo qui vicino e questo è il
nostro unico parcheggio per lasciare i nostri mezzi”. Di questi episodi
sarebbero stati avvertiti i Carabinieri e la Polizia locale della città.

Furti dalle auto nel piazzale del Granarone 
I residenti: “Occorrono maggiori controlli”
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Venerdì Santo: torna
la rievocazione storica
Il tradizionale appuntamento 
il 29 marzo in Piazza Aldo Moro
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«Mio figlio non potrà più tenere in mano una
penna». Si dispera la famiglia del bimbo
di 5 anni che ha perso un dito dopo l’in-
cidente nel parco giochi di piazza De
Michelis, rione Messico. Mentre l’ammi-
nistrazione comunale si difende dagli
attacchi ricevuti. Per i genitori del picco-
lo sono giorni drammatici. «Non potrà
scrivere o colorare - parla il padre - ha subi-
to l’amputazione di due falangi dell’indice, e
poi è la mano destra. Ha tentato di prendere
la conchiglia da quel tubo di ferro che non
doveva essere lì sotto la giostra». Poi le
accuse nemmeno troppo velate. «Da oltre
4 mesi il Comune era stato messo al corrente
di questa situazione nell’area di piazza De
Michelis ma non è stato fatto nulla, nemme-
no un sopralluogo. E non riusciamo a smet-
tere di pensare a nostro figlio che resterà
menomato. Mi sarei aspettato una presa di
posizione diversa in aula consiliare, in altri
Paesi i responsabili si dimettono anziché dare
la colpa ad altri». Del caso se n’è parlato in
aula durante il consiglio comunale dopo
la domanda di attualità sottoscritta da
ben quattro consiglieri comunali: Silvia
Marongiu e Crescenzo Paliotta del Pd e
Fabio Paparella e Gianfranco Marcucci
della lista Ladispoli Attiva. «Dispiace
moltissimo - è l’intervento del sindaco,
Alessandro Grando - e ovviamente diamo
la nostra solidarietà al piccolo e alla sua fami-

glia. Posso solo immaginare quanto si brutto
questo avvenimento. Quel parco giochi era
stato oggetto di riqualificazione e i giochini
erano stati certificati. Nel corso del tempo
però è stato oggetto di episodi vandalici ed
erano state inoltre anche le segnalazioni
all’Ufficio tecnico». Dello stesso avviso
l’assessore Veronica De Santis che ha
risposto in aula. «Siamo tremendamente
dispiaciuti - aggiunge - accerteremo ancora
meglio lo stato delle cose». Il consigliere di
opposizione Silvia Marongiu ha chiesto
una ricognizione dei parchi pubblici di
Ladispoli. «Ritengo inaccettabile - si acco-

da il consigliere Paparella - che nonostan-
te le segnalazioni e le sollecitazioni dei citta-
dini non via sia stato da parte del Comune un
intervento tempestivo per garantire la sicu-
rezza di un parco giochi frequentato quoti-
dianamente di minori con le loro famiglie».
In queste ore l’area di piazza De Michelis
è stata interamente transennata. La
Procura di Civitavecchia nel frattempo
indaga per lesioni gravissime. Il bimbo
di 5 anni ha subito danni permanenti e
presto i carabinieri potrebbero anche
ascoltare politici e tecnici. (Fonte
Civonline.it)

Parla il padre del bimbo di 5 anni che ha subito l’amputazione del dito dopo
l’incidente sull’altalena nel parco giochi pubblico di piazza De Michelis

“Mio figlio non potrà più scrivere”

Circa 120mila euro sul piatto per la riqualificazione del piccolo
approdo di via Marco Polo. Lavori iniziati e già a buon punto sul
lungomare nord della città grazie ad un contributo economico
regionale e in parte anche soldi comunali. Nel dettaglio si tratta di
un piano straordinario per la realizzazione di interventi mirati a
valorizzare e promuovere il patrimonio ittico, in questo caso quel-
lo storico di Porto
Pidocchio. Un nome
che comunque è anche
destinato a cambiare in
futuro. Nel frattempo
grazie al cantiere sarà
costruito un vero e pro-
prio mercato ittico
all’aperto per consenti-
re la vendita diretta del
pescato locale stagiona-
le. Il progetto include
servizi igienici, con docce e spogliatoi, con la possibilità di collo-
care piccoli manufatti, di facilissima rimozione, a carico degli
interessati. Soddisfatta la categoria che da anni paga dazio per via
dei problemi relativi all’insabbiamento del fondale marino. «Un
passo in avanti diciamo - parla Giampaolo Agrestini, pescatore
professionista - è sicuramente una struttura adeguata alla nostra
attività, ben delimitata da recinzioni che ci metterà nelle condizio-
ni di avere un rapporto anche diverso con la clientela». La costa
sta cambiando look. Da una parte il villaggio dei pescatori, dal-
l’altra la pista ciclopedonale e la conseguente rimozione di par-
cheggi con cambi di sensi di marcia. Ma il sogno vero per i pesca-
tori è quello di avere un approdo grande e in grado di ospitare
molte più imbarcazioni. Tuttavia Ladispoli è stata inserita dalla
Regione Lazio nel Piano dei Porti di interesse economico tramite
una delibera che ha previsto nuovi siti e approdi di dimensioni
comprese tra i 300 ed i 500 posti barca, in conformità con gli aspet-
ti ambientali e costieri. Una novità rispetto al passato per la defi-
nitiva entrata in vigore del principale strumento per la piena valo-
rizzazione delle coste del Lazio in chiave economica, turistica e
commerciale, tenendo conto, rispetto al primo Piano del 1998,
della maggiore esigenza di preservare la tutela del paesaggio. Ora
però nel presente ci sono gli interventi di sicurezza che sono arri-
vati quasi a compimento. A breve verrà annunciata la data del-
l’inaugurazione.

Sorgerà un mercato ittico all’aperto
per la vendita diretta del pescato locale

Nuovo villaggio 
dei pescatori, 
lavori avanti tutta

Nel quadro delle attività
previste dalla campagna
nazionale di Marevivo
“Adotta una spiaggia”, che
prevede attività di pulizia,
monitoraggio, tutela e valo-
rizzazione di decine di
spiagge in tutta Italia, si è
svolta giovedì 21 marzo una
giornata all’insegna della
salvaguardia dell’ecosistema
marino nella spiaggia di
Marina di San Nicola a
Ladispoli. L’attività, che ha
visto il Patrocinio del
Comune di Ladispoli, si è
svolta in collaborazione con i
dipendenti de La Posta
Vecchia Hotel di Palo
Laziale, e rientra tra gli
appuntamenti previsti nel
quadro del programma di

sostenibilità “Il Dolce Far
Bene” del Gruppo Pellicano
Hotels, grazie alla quale il
gruppo alberghiero suppor-
ta la Fondazione ambientali-
sta Marevivo. Alla presenza
del Comandante della

Capitaneria di Porto,
Cristian Vitale, e del
Consigliere Comunale e
Delegato del Comune di
Ladispoli, Filippo Moretti, a
conferma del sodalizio
importantissimo creatosi tra

Fondazione, istituzioni locali
e professionisti del mondo
del mare, sono state dappri-
ma presentate le principali
attività dell’associazione, e
successivamente i referenti
della Delegazione Regionale
Marevivo Lazio hanno
affiancato i dipendenti de La
Posta Vecchia Hotel nelle
attività di pulizia.
L’impegno di tutti i presenti
ha permesso la rimozione di
130 kg di rifiuti, di cui 68 kg
di plastica, 49 kg di indiffe-
renziata, 9 kg di vetro e 4 kg
di carta dal tratto di litorale
che confina con La Posta
Vecchia, un’area isolata ma
caratterizzata da un forte
inquinamento da plastica
che arriva dal mare.

Volontari di Marevivo
nella spiaggia di Marina
di S. Nicola a Ladispoli
Presenti alle attività anche il Comandante
della Capitaneria di Porto, Cristian Vitale 
e il Consigliere Comunale Filippo Moretti

Dopo la segnalazione del consigliere
comunale del Pd, Crescenzo Paliotta, la
Polizia Locale è intervenuta per rimuo-
vere i resti di un’auto bruciata che si
trovava abbandonata lungo il percorso
ciclopedonale da Ladispoli a Marina di
San Nicola. Questo relitto era stato
segnalato più volte dai residenti della
zona, ma anche dagli amanti del jog-
ging considerato che il percorso è fre-
quentato da centinaia, se non migliaia,
di persone ogni giorno, soprattutto

durante la primavera e la stagione esti-
va . Dopo oltre un mese dall’abbandono

del veicolo, finalmente ieri nel pomerig-
gio gli agenti della Municipale si sono
presentati a Palo, con l’ausilio di un
carro attrezzi, per portare via la vettura
incenerita rendendo così più sicuro il
tragitto per tutti coloro che lo percorro-
no abitualmente. Anche in altre zone
della città ci sono auto abbandonate.
Presto potrebbe esserci uno screening
come avvenuto anche in passato per
cercare di individuare i rispettivi pro-
prietari.

A chiedere l’intervento era stato il consigliere comunale Crescenzo Paliotta

Rimossa dalla Polizia Locale
l’auto data alle fiamme a Palo



Croce Rossa S. Severa-S. Marinella:
inaugurati due nuovi automezzi

SANTA MARINELLA -
“Affermare, a pochi giorni
dalla festività pasquali, primo
periodo in cui si registra un
afflusso di turisti e villeggianti,
intenzionati a prenotare le loro
vacanze estive sui nostri lidi,
che la stagione balneare non
può partire non solo è falso, ma
lede l’immagine di Santa
Marinella. Ma , cosa ancor più
grave e davvero non tollerabi-
le, colpisce tante imprese,
anche familiari , numerosi
lavoratori e attività stagionali
che operano nel settore balnea-
re e ricettivo che è anche quello
trainante dell’ economia locale.
Evidentemente, ai pochissimi
esponenti di Rifondazione
Comunista , arroccati forse
sulle loro posizioni di privile-
gio, poco importa se pur di fare
audience si rischiano di creare
pesanti danni a tanti concitta-
dini che vivono di turismo”.
Una premessa sostanziale che,
per il sindaco di Santa

Marinella Pietro Tidei, interve-
nuto per far chiarezza sulle
ultime, e infondate notizie dif-
fuse da Prc ha ribadito quanto
asserito, anche di recente nel
corso dell’ ultima seduta di
consiglio comunale. “Per
quanto attiene alla discesa a
mare di Via Reginaldo Giuliani
abbiamo ribadito che si è in
attesa di un ultimo parere della
Sovrintendenza. per procedere
all’ attuazione di un progetto
che prevede il libero accesso
alla sottostante spiaggia che
resterà libera, poiché non è
stata prevista nessuna nuova
concessione demaniale. Non si
comprende il perchè si debba
insinuare che quell’ area non
sarà più lasciata alla libera e
gratuita fruizione di tutti
bagnanti che ne vorranno
approfittare. Per quanto
riguarda invece lo stabilimento
balneare Perla del Tirreno non
siamo più disposti a tollerare
qualsivoglia tipo di illazione

poiché tutto l’iter di aggiudica-
zione del bando è stato assolu-
tamente trasparente e la spiag-
gia è stata affidata all’unica
impresa che aveva partecipato
alla gara . Non abbiamo avuto
alcuna esitazione in seguito a
riprova della assoluta terzietà
dell’amministrazione intenzio-
nata solo a tutelare l’interesse
dei cittadini, a bocciare il pro-

getto presentato dalla Beach
Management. Una decisione
presa perché prevedeva inter-
venti che avrebbero, come ho
avuto più volte modo di spie-
gare di “ sventrare” mi si passi
il termine, la terrazza a mare
per creare un accesso per disa-
bili all’arenile . Con assoluta
tempestività abbiamo provve-
duto ad approvare in giunta la

proposta di modifica del pro-
getto ,prevedendo la realizza-
zione di un elevatore che con-
senta anche alla persone con
disabilità o difficoltà motorie di
raggiungere agevolmente
l’arenile. Per quanto attiene i
lavori di messa in sicurezza
che sono la nostra vera priorità
abbiamo già anticipato che a
giorni l’impresa eseguirà gli
interventi previsti per evitare
da subito pericoli per l’utenza e
valuteremo poi se proseguire
con il project o con altre misure
la complessiva riqualificazione
della struttura. Ne consegue,
pertanto, che la stagione bal-
neare potrà avere inizio rego-
larmente . Per questo invito gli
esponenti di PRC , se davvero
hanno a cuore le sorti di tanti
loro concittadini che lavorano
solo grazie alla nostra più
grande risorsa , il mare, ad evi-
tare di fare delle strumentaliz-
zazione politica che assomiglia
più ad una forma di inutile

sciacallaggio Un atteggiamen-
to che non giova a nessuno,
mentre sarebbe sempre auspi-
cabile un atteggiamento, anche
critico, ma propositivo “ Anche
per il presidente del consiglio
Emanuele Minghella si tratta
di esternazioni strumentali e
non corrispondenti alla realtà
dei fatti. “Agli sparuti amici del
PRC che, presenti in consiglio,
probabilmente ascoltano la
loro versione demagogica,
ricordo che mai nessuno aveva
remunerato il patrimonio
dell’Ente come sotto la nostra
guida. 
Che chi paga regolarmente, chi
attua quanto proposto, chi
porta lustro alla nostra città,
con immagine e cordialità, non
solo troverà sostegno ma sarà il
benvenuto. 
Altro è la loro politica di, pur di
colpire l’avversario politico, si
dimenticano che la nostra città
ci. Quei mesi estivi ci vive tutto
l’anno

Il sindaco Pietro Tidei interviene per far chiarezza sulle ultime e “infondate notizie”
“Dal Prc solo inutili allarmismi che ledono
immagine ed economia di Santa Marinella”
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SANTA MARINELLA - Si è
svolta l’altro pomeriggio, pres-
so la sede della CROCE ROSSA
ITALIANA Comitato Locale di
S. Severa - S. Marinella, l’inau-
gurazione dei due nuovi mezzi

acquistati con lavoro e la dedi-
zione dei volontari del
Comitato Locale e che si
aggiungono a quelli già in ser-
vizio. La nuova ambulanza,
completamente allestita, entre-

rà in servizio, appena concluso
l’iter burocratico di accredita-
mento, di Emergenza
Territoriale 118 mentre il furgo-
ne sarà impegnato nei numero-
si servizi svolti per le attività
sociale. “La necessità di acqui-
stare due nuovi mezzi è stata
necessaria per continuare i ser-
vizi che quotidianamente ci
vede impegnati sul territorio e
che sono in continuo aumen-
to…” queste le parole del
Presidente del Comitato Locale
dott. Fabio Napolitano che ha
anche ringraziato gli ammini-
stratori locali dei Comuni di
Santa Marinella, Ladispoli e
Cerveteri per il supporto che
danno al Comitato Locale.
Oltre alle Autorità locali pre-
sente anche il Presidente
Regionale Lazio della Croce
Rossa Italiana, il quale ha riba-
dito l’importanza di fare rete
tra l’associazione e il territorio.
Con l’occasione sono stati con-
segnati attestazioni di beneme-
renza, ai volontari, per i servizi
svolti negli anni.

SANTA MARINELLA - Grande partecipazione
all’incontro con il prof. Gabriele Bollini, urbanista
e valutatore ambientale sul tema della “transizio-
ne ecologica adattiva”, tenutosi sabato 23 marzo a
Santa Marinella. Evidentemente i temi dei cam-
biamenti climatici che incombono sulle nostre
teste e l’urgenza della transizione ecologica che ne
consegue sono gli argomenti che ci toccano da
vicino e ci preoccupano sensibilmente. L’evento è
stato organizzato dalla Prima Comunità
Energetica Rinnovabile di Santa Marinella, A
Tutto Sole, insieme ad associazioni che hanno
contribuito ad affrontare il tema da diversi punti
di vista. Un’occasione preziosa, patrocinata da E’
Nostra, fornitore cooperativo nazionale di energia
elettrica rinnovabile, sostenibile ed etica, e dalla
Fondazione Finanza Etica, per stimolare riflessio-
ne e confronto tra A Tutto Sole con Clelia Di Liello
e il suo direttivo, e il Coordinamento CERS del
Lazio con l’intervento di Dario Tamburrano, il
Comitato 2 ottobre con Giovanni Dani e Nature
Education con Desirée De Bakker. La relazione di

Bollini ha suscitato sgomento e dibattito perché lo
stato delle cose è davvero drammatico ma si è
anche convenuto che coltivando le relazioni tra i
differenti attori del territorio, cittadini, associazio-
ni, comitati, comunità e pubblica amministrazio-
ne, alimentando un dibattito franco, democratico
e consapevole sulla necessità di definire strategie
comuni, si possa contribuire a costruire un’effica-
ce transizione energetica che mitighi i danni del
cambiamento climatico (nel 2023 i mari si sono
riscaldati ulteriormente arrivando alle temperatu-
re più alte di sempre da quando si monitorano). A
poco più un anno di vita dell’associazione A Tutto
Sole, il bilancio è positivo e la sfida da intrapren-
dere è proprio questa: mettere in comune cono-
scenza e azione, sostenere la formazione e suscita-
re curiosità e consapevolezza dal basso in collabo-
razione tra le diverse organizzazioni e gli enti pre-
posti alla tutela ambientale e sociale. Il tutto nel
rispetto dei propri ruoli, ma con la comune visio-
ne e il comune obiettivo di azzerare la produzio-
ne di Co2. Non è poco!

La Comunità Energetica
Rinnovabile ‘A Tutto Sole’:
Insieme possiamo contrastare
i cambiamenti climatici
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In un’epoca dove l’arte è a por-
tata di click e l’intelligenza artifi-
ciale disegna mondi virtuali e
immateriali, la concretezza della
materia, la sapienza e la fantasia
degli artigiani della Tuscia
diventano i protagonisti assoluti
con Lazio Artigiana: 43 artigiani
coinvolti, 5 weekend dell’arti-
gianato, 9 visite guidate fra cen-
tri storici e botteghe, 4 incontri
speciali fra artigiani diversi,
ospite ognuno nelle botteghe
dell’altro, per celebrare e valo-
rizzare il patrimonio culturale
dell’artigianato, mettendolo in
mostra nel suo ambiente natura-
le. Un ricco programma che par-
tirà il 30 marzo e andrà avanti
ogni weekend fino a novembre
2024, agosto escluso, fra eventi,
iniziative, visite guidate, labora-
tori e workshop, che si sviluppe-
ranno fra il capoluogo Viterbo;
Celleno, con il suo borgo fanta-
sma; l’Agro Falisco con Civita
Castellana e Orte; i Monti
Cimini con Caprarola e
Canepina; il Lago di Bolsena con
Montefiascone e Bolsena;
Acquapendente la via
Francigena e Torre Alfina; il
cuore della civiltà etrusca con
Tuscania e Tarquinia; Vetralla e
Oriolo Romano e la Via Clodia;
il litorale romano con
Civitavecchia e Ladispoli. Una
serie di attività che, grazie al

finanziamento
della Regione
Lazio per le
Reti di
Imprese tra
A t t i v i t à
E c o n o m i c h e ,
hanno l’obiettivo di
far immergere i partecipanti
nella storia e nella cultura del
territorio, con tour guidati che
raccontano gli antichi mestieri,
dimostrazioni dal vivo di tecni-
che tradizionali e la possibilità
per i partecipanti di sperimenta-
re direttamente cosa significhi
far nascere un’opera realizzata
“a mano”. Antiche legatorie,
abili ceramisti, falegnami certo-
sini, e ancora restauratori, orafi,
sarti e liutai: il comune denomi-

natore di que-
sti soggetti è
che tutti crea-
no a partire
dalle proprie

abilità manuali
opere uniche,

mai uguali l’una
all’altra, e per questo prezio-

sissime. Lazio Artigiana si pro-
pone di intrecciare il ricco patri-
monio artigianale con il dinami-
co settore turistico, creando un
ponte tra i maestri artigiani loca-
li e un pubblico più ampio, sia
nazionale che internazionale. Si
parte con due appuntamenti a
ridosso di Pasqua 2024: il 30
marzo è in programma una visi-
ta guidata della parte est della
città di Viterbo, con partenza

dalla chiesa di Santa Maria della
Verità e un percorso che si
snoda attraverso Piazza Dante,
Chiesa di San Giovanni in
Zoccoli, Piazza Concetti, Via
Mazzini, Piazza della Crocetta e
il Monastero di Santa Rosa. Ad
attendere i visitatori i proprieta-
ri dell’Antica Legatoria Viali,
attiva dal 1891, Lucia Maria
Arena e Hans Rainer Kolb, che li
coinvolgeranno dimostrando la
realizzazione di un taccuino di
carta con rilegatura fatta a
mano. Il 1° aprile, Pasquetta, si
prosegue con la visita guidata
del centro storico di Viterbo
attraverso i borghi medioevali,
partendo da Palazzo dei Priori,
passando da Piazza del Gesù e
dal Piazza della Morte, con la

caratteristica fontana a fuso
costruita nei primi anni del
Duecento, toccando poi Palazzo
Farnese, la famosa Piazza del
Duomo con la cattedrale dedica-
ta a San Lorenzo, lo splendido
Palazzo Papale e la casa di
Valentino della Pagnotta. La
visita continuerà verso il
Quartiere medievale di San
Pellegrino, ancora intatto nel
suo originario aspetto, con le
abitazioni ornate di balconi fio-
riti, le botteghe artigiane, di anti-
quariato e di artisti. Qui si farà
tappa presso la Bottega d’Arte
di Daniela Lai - La ceramica del
medioevo. La ceramista ha
saputo recuperare il decoro
medievale viterbese e la rarissi-
ma decorazione in rilievo a zaf-

fera di
cui oggi è

fiera ambasciatrice, sperimen-
tando anche la pittura su peperi-
no, roccia magmatica locale. Mai
come in questo momento stori-
co c’è bisogno di mettere in
mostra l’unicità dell’apporto
umano, che nessuna intelligen-
za artificiale può sostituire.
Lazio Artigiana è il percorso che
nasce proprio per celebrare, sco-
prire e riscoprire l’emozione di
stringere fra le mani un oggetto
nato dal proprio lavoro, unico
nella sua eccezionalità. In questo
cammino il visitatore conoscerà
il liutaio di Canepina (VT), che
nella sua casa nel bosco produce
clavicembali da una vita, ma
anche la mosaicista di Celleno,
che crea le sue opere d’arte in
quello che è conosciuto come il
borgo fantasma, respirando l’at-
mosfera di botteghe aperte da
centinaia di anni che mantengo-
no, nel loro assetto architettoni-
co, la struttura originale. Lazio
Artigiana è promosso da
Regione Lazio, grazie al finan-
ziamento per le Reti di Imprese
tra Attività Economiche. Per
info e prenotazioni: letizia@pro-
motuscia.it cell 348/5203954

CIVITAVECCHIA - «Esprimo la
mia soddisfazione per l’approva-
zione in Giunta della delibera che
consente alle persone senza fissa
dimora di ottenere la carta d’iden-
tità. Per la legge, senza tale docu-
mento una persona è “inesistente”
e perde tutti i diritti fondamentali
come l’accesso all’assistenza sani-
taria, la possibilità di essere iscrit-
ta all’ufficio di collocamento, il
diritto di votare e di riscuotere la
pensione o fare domanda per otte-
nere una casa popolare. Ringrazio
il dirigente dell’Ufficio anagrafe
d.ssa Claudia Grandoni e il segre-

tario generale d.ssa Angela
Rosaria Stolfi, nonché tutta la
Giunta e soprattutto il sindaco
Tedesco per aver recepito quanto
indicato nella mia mozione pre-
sentata a suo tempo e aver istitui-

to l’indirizzo fittizio chiamato
“Via della Casa comunale”: da
oggi, quindi, chi non ha un’abita-
zione potrà rivolgersi presso gli
uffici demografici e richiedere la
carta d’identità indicando questo

indirizzo, dopodiché sarà iscritto
in appositi elenchi e gli sarà chie-
sto di lasciare il proprio numero
telefonico cellulare e/o indicare
un domicilio dove essere reperiti.
Con questo provvedimento il

Comune va incontro a chi si trova
in situazione di difficoltà econo-
mica e sociale ridando dignità e

considerazione alle persone».
Così il consigliere Pasquale
Marino.

Marino: “Anche le persone
senza fissa dimora potranno
ottenere la carta d’identità”

CIVITAVECCHIA - In occasione
della tradizionale processione del
“Cristo Morto”, che interesserà
diverse vie, strade e piazze citta-
dine, il Corpo di Polizia Locale di
Civitavecchia ha stilato come
ogni anno una serie di regole da
seguire per consentire il regolare
svolgimento dell’evento.
Gli utenti non dovranno lasciare i
veicoli in sosta: dalle ore 18:00 del
giorno 28 marzo 2024 fino alle ore
03:00 del giorno 30 marzo 2024,
in piazza Leandra (intera piazza);
dalle ore 14:00 del giorno 29
marzo 2024 e fino a cessate esi-

genze, in Salita
dell’Arciconfraternita del
Gonfalone (già via Piave); Area
di parcheggio ricompresa tra via
Giusti, via Trieste e la salita
dell’Arciconfraternita del
Gonfalone (già via Piave); via
Trieste, su entrambi i lati del trat-
to compreso tra via Giusti e via
Stendhal; via Stendhal, su
entrambi i lati; corso Marconi,
lato monte a partire dall’interse-
zione con via Stendhal per mt.
10,00 in direzione Roma; largo
Plebiscito, su entrambi i lati del
tratto compreso tra largo Cavour

e corso Centocelle, compresa
l’area di carico e scarico merci
presente all’inizio dell’Area
Pedonale e sul lato Roma il tratto
compreso tra il civico 20 e via
Zara; corso Centocelle, su
entrambi i lati, compresi gli stalli
di sosta per veicoli a due ruote
presenti all’intersezione con via
P. Umberto e via F. Guglielmi;
via Battisti, su entrambi i lati del
tratto compreso tra corso
Centocelle e via Cialdi; via Cialdi,
su entrambi i lati del tratto com-
preso tra via Battisti e via Crispi;
via Crispi, su entrambi i lati del

tratto compreso tra via Cialdi e
corso Centocelle; via Buonarroti,
su entrambi i lati del tratto com-
preso tra corso Centocelle e via
Annovazzi; via Annovazzi, su
entrambi i lati del tratto compre-
so tra via Buonarroti e viale
Baccelli; largo D’Ardia, su
entrambi i lati del tratto compre-
so tra viale Baccelli e corso
Centocelle. 
Dalle ore 15:00 fino a cessate esi-
genze del giorno 29 marzo 2024,
verranno adottate una serie di
interdizioni e deviazioni veicolari
in varie vie cittadine, al fine di
garantire la riuscita dell’evento
religioso in sicurezza. Si avverte
che, in difetto, come da relativa
ordinanza sindacale, i veicoli
eventualmente lasciati in sosta
verranno sanzionati e rimossi a
norma di quanto previsto dalle

vigenti norme del C.d.S. Vista la
rilevanza dell’evento, che com-
porterà deviazioni del traffico
veicolare, si invitano i cittadini
alla massima collaborazione limi-
tando l’utilizzo dei veicoli spe-
cialmente nelle zone limitrofe alla
manifestazione. Si suggerisce agli
utenti che vorranno assistere
all’evento, per la sosta del pro-
prio veicolo, la possibilità di uti-
lizzare l’area di sosta comunale
di libera fruizione, sita in via
Sofia de Filippi Mariani (retro
stazione ferroviaria); raggiungi-
bile secondo le seguenti direttrici
di marcia: via San Giovanni
Bosco-via Santa Fermina-via
Sofia de Filippi Mariani; oppure
viale della Vittoria-viale
Garibaldi-via Santa Fermina-via
Crispi-via Vanvitelli-via Sofia de
Filippi Mariani.

Processione del “Cristo morto”
Riorganizzazione del traffico

Lazio Artigiana: in Tuscia promozione
e valorizzazione degli artigiani locali
Dal 30 marzo, 5 weekend dell’artigianato tra Viterbo, Civitavecchia, Caprarola e Celleno,
9 visite ai borghi e alle botteghe più tipiche del territorio e 4 workshop e dimostrazioni



“Il testo arriva, poi in riunione
vedremo se troveremo la qua-
dra per chiudere”. Così fonti di
governo confermano che oggi
in Cdm - in agenda alle 17.30 a
Palazzo Chigi - arriverà la
norma volta ad introdurre i
test psicoattitudinali per i
magistrati. Si tratta di una
misura, vecchio pallino di
Silvio Berlusconi, destinata a
far discutere, come già accadu-
to a novembre scorso quando
si era materializzata in un sem-
plice pre-consiglio (riunione
preparatoria del Cdm, ndr) la
possibilità - poi sventata - di
inserire i suddetti test assieme
alle pagelle per i pm previsti
dalla riforma Cartabia. Il testo
che arriverà in Cdm, viene
spiegato dalle stesse fonti,
demanderà ad esperti qualifi-
cati il compito di verificare
l’idoneità psicoattitudinale
allo svolgimento delle funzioni
giudiziarie, ma con “rimandi a
decreti delegati più approfon-
diti”. Ciò vuol dire che la legge
che domani approderà in
Consiglio dei ministri dovreb-
be limitarsi a introdurre esclu-

sivamente il principio: a deci-
dere i contenuti dei test e chi
ne valuterà i risultati saranno
in un secondo momento, con
atti subordinati, il ministero di
via Arenula e, con ogni proba-
bilità, il Csm. “L’introduzione
dei test psicoattitudinali per
l’accesso in magistratura non
va visto né come uno strumen-
to punitivo per i magistrati, né
come una camicia di forza
all’ordine giudiziario, ma
come il riconoscimento della

fondamentale funzione che la
Magistratura esercita in un
Paese di elevata cultura demo-
cratica come il nostro. Valutare
positivamente l’ipotesi dell’in-
troduzione di simili test non è
un tabù se finalizzato a garan-
tire l’ingresso in magistratura
delle più alte professionalità:
possedere la dote dell’equili-
brio, per questa categoria,
paradossalmente viene prima
della stessa preparazione tec-
nica, è - o dovrebbe essere -

addirittura un prerequisito”.
Lo dice il consigliere laico del
Csm Enrico Aimi. “Poiché
quell’alta funzione esercitata
finisce per ricadere su tutti
coloro che vivono tra i confini
di questa Repubblica, appare
doveroso porre serio rimedio a
tale grave lacuna normativa -
aggiunge - Prevedere dunque
una norma utile, ragionevole,
che già esiste per tutti i settori
più delicati della Pubblica
Amministrazione (basti pensa-
re alle forze dell’ordine) e in
tantissimi Paesi esteri senza
che ciò abbia destato scandalo,
rappresenta una garanzia di
ordine generale. Peraltro,
come da più parti ribadito, le
occasioni di valutazione dei
magistrati, anche dal punto di
vista dell’equilibrio, è già pre-
visto nel nostro ordinamento.
Conseguentemente non si
comprende l’aperta e apriori-
stica presa di posizione di
quella parte della magistratura
che vede nell’introduzione dei
test, nella fase di accesso, come
un attacco alla propria autono-
mia e indipendenza”. “Al

momento, e fino a quando non
vi sarà un’esplicitazione nel
dettaglio della innovazione
legislativa, trovo fuorviante
una levata di scudi contro il
principio in sé - sottolinea
Aimi - Ritengo che il Consiglio
Superiore debba prudente-
mente attendere e rispettare la
norma di dettaglio ed offrire il
proprio contributo, quando
sarà chiamato a farlo, con
l’espressione di un motivato
parere ai sensi dell’art. 10 della
legge 24.3.1958 n. 195, nell’in-
teresse dell’amministrazione
della Giustizia e dei cittadini.
Abbiamo, purtroppo, assistito
a vicende che hanno coinvolto
magistrati che hanno dato
scarsa prova di equilibrio ed il
Consiglio, ha sì intercettato e
posto rimedio, ma intanto il
cittadino, che si è imbattuto in
situazioni imbarazzanti, a
volte seriali, ha perso fiducia
anche nei confronti delle
migliaia di magistrati capaci,
preparati ed equilibrati.
Questo è il vero vulnus. Il
buon senso non dovrebbe
destare né scandalo, né timo-

ri.”, conclude. “È stato un
intervento a gamba tesa, come
avviene spesso da parte del
governo, che usa la clava e il
furore ideologico sui temi
della giustizia: un gravissimo
sbaglio perché a rimetterci per
questo stile sono gli italiani ai
quali le istituzioni nazionali
dovrebbero assicurare piutto-
sto una giustizia giusta, inve-
stimenti e assunzioni” così il
capogruppo democratico nella
Commissione Giustizia della
Camera, Federico Gianassi, in
merito alla proposta del gover-
no che introduce i test attitudi-
nali per la professione del
magistrato. “Questa misura
non era contenuta nello sche-
ma sottoposto alle camere e al
parere del Csm e questo è
molto grave perché viene sca-
valcato un organo costituzio-
nale. Del resto - conclude - il
cambiamento è radicale e si
porta dietro molte questioni
aperte e nebulose su cui è fon-
damentale andare a fondo:
come saranno fatti questi test,
da chi e cosa si andrà a indaga-
re?”.

Il consigliere laico del Csm: “Non è una camicia di forza all’ordine giudiziario”
Giustizia, test psicoattitudinali per i magistrati
Ma per il capogruppo dem alla Camera è “un intervento a gamba tesa del governo”
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“Tutti sanno qual è la strategia
che io ho in Europa, che penso
sia condivisa, do per scontato
sia condivisa da tutte le forze
di maggioranza, quella di por-
tare la maggioranza di centro-
destra anche in Europa.
Secondo me è un errore divi-
dere o provare a dividere, o
insomma far prevalere la cam-
pagna elettorale rispetto a ipo-
tesi di divisioni del centrode-
stra perché è l’unico favore
che si può veramente fare alla
sinistra”. Lo afferma la pre-
mier Giorgia Meloni rispon-
dendo alle domande dei gior-

nalisti a Potenza. “Tutti sanno
- prosegue la premier - quale è
la strategia che io ho in
Europa e do per scontata che
sia condivisa da tutte le forze
di maggioranza: quella di por-
tare una maggioranza di cen-
trodestra anche in Europa”. La
presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, è stata a
Potenza, dove ha firmato i
Patti di Coesione con la
Regione Basilicata. La firma,
con il presidente della
Regione, Vito Bardi (Forza
Italia), nell’Aula magna
dell’Università degli Studi

della Basilicata. Oltre che da
Bardi, la presidente del
Consiglio è stata accolta dal
sindaco di Potenza, Mario
Guarente, e dal presidente
della Provincia, Christian
Giordano. “E’ uno dei tanti
accordi che stiamo siglando
per portare investimenti,
infrastrutture, lavoro, soste-
gno alle imprese diritto allo
studio e sanità come nel caso
della Regione Basilicata. E’ il
risultato di un grande lavoro
fatto per fare in modo che i
fondi di sviluppo, che sono i
fondi per eccellenza che servo-

no a combattere il divario nei
territori, siano messi a terra”.
Lo ha detto a Potenza la pre-
mier Giorgia Meloni, parlan-
do con i giornalisti a margine
della firma dei Patti di coesio-
ne con la Regione Basilicata.
“Questi accordi - ha aggiunto -
sono risposte concrete per i
cittadini. Per la Basilicata è un
accordo estremamente consi-
stente, circa 900 milioni di
euro, che servono a consentire
a una regione con grandi
potenzialità di concorrere ad
armi pari”, ha concluso la pre-
mier.

Si tratta di Saverio Romano, coordinatore di Noi moderati
Eletto il nuovo presidente della comm. Semplificazione

“Tutti sanno qual è la strategia che io
ho in Europa, che penso sia condivisa,
do per scontato sia condivisa da tutte
le forze di maggioranza, quella di
portare la maggioranza di centrode-
stra anche in Europa. Secondo me è
un errore dividere o provare a divide-
re, o insomma far prevalere la campa-
gna elettorale rispetto a ipotesi di
divisioni del centrodestra perché è
l’unico favore che si può veramente
fare alla sinistra”. Lo afferma la pre-
mier Giorgia Meloni rispondendo
alle domande dei giornalisti a
Potenza. “Tutti sanno - prosegue la
premier - quale è la strategia che io ho
in Europa e do per scontata che sia
condivisa da tutte le forze di maggio-
ranza: quella di portare una maggio-
ranza di centrodestra anche in
Europa”. La presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, è stata a Potenza,

dove ha firmato i Patti di Coesione
con la Regione Basilicata. La firma,
con il presidente della Regione, Vito
Bardi (Forza Italia), nell’Aula magna
dell’Università degli Studi della
Basilicata. Oltre che da Bardi, la presi-
dente del Consiglio è stata accolta dal
sindaco di Potenza, Mario Guarente,
e dal presidente della Provincia,

Christian Giordano. “E’ uno dei tanti
accordi che stiamo siglando per por-
tare investimenti, infrastrutture, lavo-
ro, sostegno alle imprese diritto allo
studio e sanità come nel caso della
Regione Basilicata. E’ il risultato di un
grande lavoro fatto per fare in modo
che i fondi di sviluppo, che sono i
fondi per eccellenza che servono a

combattere il divario nei territori,
siano messi a terra”. Lo ha detto a
Potenza la premier Giorgia Meloni,
parlando con i giornalisti a margine
della firma dei Patti di coesione con la
Regione Basilicata. “Questi accordi -
ha aggiunto - sono risposte concrete
per i cittadini. Per la Basilicata è un
accordo estremamente consistente,

circa 900 milioni di euro, che servono
a consentire a una regione con grandi
potenzialità di concorrere ad armi
pari”, ha concluso la premier.

La presidente del Consiglio considera la sua strategia condivisa dalla maggioranza
La premier Meloni parla delle europee:
“Una divisione del centrodestra diventa
un favore fatto soltanto alla sinistra”

Credits: LaPresse



del Maryland che avevano
perso il controllo e che una
collisione con il ponte era pos-
sibile - si legge nel rapporto -,
lo scontro della nave con il
ponte ha provocato il suo
completo crollo”. Aperto dal
1977, viene chiamato Key
Bridge. E’ un’enorme struttura
in acciaio il ponte che nel

cuore della notte di Baltimora
è interamente crollato, urtato,
secondo le prime notizie, da
una “grande imbarcazione”, la
nave portacontainer Dali, 300
metri di lunghezza e battente
bandiera di Singapore diretta
a Colombo, nello Sri Lanka. Il
ponte, Francis Scott Key
Bridge, porta il nome dell’au-

tore dell’inno nazionale ameri-
cano. A quattro corsie, è lungo
tre chilometri e la struttura,
strategica per il porto di
Baltimora e culmine della
Baltimore Beltway (la
Interstate 695, I-695), è crollata
nel fiume Patapsco.
Il crollo del Francis Scott Key
Bridge sul Patapsco River
all’ingresso del porto di
Baltimora, rischia di interrom-
pere le operazioni in uno dei
principali hub americani per
auto, container e cargo inter-
nazionali. Lo scalo è il nono
negli Stati Uniti per i cargo
internazionali, con un totale di
52,3 milioni di tonnellate di
merci, pari ad un valore di 80,
8 milioni di dollari nel 2023.
Nel porto c’è anche un termi-
nal per le navi da crociera,
operato da Royal Caribbean,
Carnival e Norwegian, dal

quale lo anno sono partiti oltre
444mila passeggeri. Secondo
le cifre dello stato del
Maryland, il porto garantisce
15.330 posti di lavoro diretti e
oltre 139mila nell’indotto.

Caduti nel fiume Patapsco
veicoli e almeno 20 persone
Si ritiene siano circa 20 le per-
sone, tutti operai, cadute nel
fiume Patapsco dopo il crollo,
riferisce la Bbc, che cita il
responsabile delle comunica-
zioni dei Vigili del Fuoco di
Baltimora, Kevin Cartwright,
secondo il quale “l’intero
ponte è crollato nel fiume
Patapsco, abbiamo ragione di
credere che ci fossero veicoli e
possibilmente un autoarticola-
to” al momento dell’urto.
“Purtroppo sappiamo che fino
a 20 persone potrebbero essere
cadute nel fiume Patapsco così

come molti veicoli”, ha detto
poi alla Cnn, confermando
inoltre che sul ponte al
momento del crollo c’era pro-
babilmente un mezzo “delle
dimensioni di un autoarticola-
to”. Al lavoro, a temperature
sotto lo zero, ci sono anche
Guardia Costiera e un team di
sommozzatori dopo l’inciden-
te avvenuto nel cuore della
notte, con una visibilità ridotta
per i soccorsi.Sarebbero alme-
no sette i mezzi finiti in acqua,
spiegano ancora i vigili. Il
segretario ai Trasporti del
Maryland, Paul Wiedefeld, ha
poi confermato che al momen-
to del crollo sulla struttura vi
erano operai che “stavano
facendo delle riparazioni al
rivestimento di cemento del
ponte”. “Sappiamo che vi
erano degli individui sul
ponte al momento del crollo,
operai che lavoravano per
noi”, ha detto in una conferen-
za stampa senza specificare
quanti veicoli siano stati coin-
volti. Inoltre Wiedefeld ha
spiegato che l’Autorità por-
tuale ha istituito una struttura
per accogliere i familiari delle
persone che si ritiene fossero
sul ponte al momento del crol-
lo.

Le operazioni di ricerca conti-
nuano per almeno sette perso-
ne dopo il crollo del Key
Bridge di Baltimora, causato
da una nave cargo che l’ha col-
pito. È ciò che risulta dalle
affermazioni del capo dei
Vigili del fuoco di Baltimora,
James Wallace, precisando che
si tratta di un “incidente molto
grande”, che alle operazioni
partecipano diverse agenzie e
le informazioni “potrebbero
cambiare con lo sviluppo delle
ricerche” in un’area molto
ampia. “Siamo in una fase atti-
va di ricerca e salvataggio”, ha
puntualizzato. Due persone
sono state salvate, recuperate
dall’acqua dopo il crollo, ha
detto ancora Wallace, preci-
sando che per una delle due è
stato necessario il trasferimen-
to in ospedale. Il ponte Francis
Scott Key è stato colpito da
“una grande imbarcazione”
ed è crollato nel fiume
Patapsco. Secondo i vigili del
fuoco, si tratta di un ‘mass
casualty event’, un incidente
con molte vittime. A provoca-
re il crollo è stata una nave
portacontainer - la Dali bat-
tente bandiera di Singapore -
che ha preso fuoco ed è affon-
data. Secondo i siti di monito-
raggio del traffico marittimo,
la nave, salpata poco prima
dell’una di notte ora locale, le
sei del mattino in Italia, era
diretta a Colombo, nello Sri
Lanka. Rimane dunque esclu-
so che il crollo del ponte sia
stato causato da un atto terro-
ristico, si tratta di un semplice
ma tragico incidente. “Non ci
sono indicazioni che sia stato
un atto intenzionale e stiamo
valutando l’impatto sul porto
di Baltimora”, ha detto segre-
tario alla Sicurezza Interna,
Alejandro Mayorkas. A causa
della “perdita di propulsio-
ne”, la nave portacontainer
Dali aveva perso il controllo
ed aveva avvisato le autorità
del rischio di collisione. E’
quanto scrive l’Abcnews
citando un rapporto non clas-
sificato della Cybersecurity
and Infrastructure Security
Agency, l’agenzia per la sicu-
rezza cibernetica e delle infra-
strutture, riguardo all’inciden-
te che ha portato al crollo del
ponte. “La nave ha notificato
al dipartimento dei Trasporti

Nel frattempo continua la fase attiva di ricerca e salvataggio 
Crolla il Key Bridge di Baltimora
È stato colpito da una nave cargo

Parte l’accusa da Aleksandr
Bortnikov, direttore dell’Fsb, l’intelli-
gence russa, come riporta l’agenzia di
stampa statale Tass, per l’attacco alla
Crocus Hall di Mosca, che ha ucciso
almeno 139 persone. Secondo lui, è
stato tutto programmato e studiato
da Ucraina, Usa e Gran Bretagna. “Ci
saranno rappresaglie, ovviamente.
Tutti quelli coinvolti saranno trovati e
puniti, lavoreremo”, aggiunge.
Bortnikov fa riferimento anche all’ad-
destramento che l’Ucraina avrebbe
condotto “in Medioriente preparando
i miliziani”, con “rappresentanti del
regime di Kiev” che avrebbero rag-
giunto i terroristi per “lavorare con
loro e prepararli”. “L’attacco terrori-

stico -dice ancora- era necessario per
creare panico nella società russa.
L’Occidente e l’Ucraina mirano a pro-
vocare altri danni al nostro paese. La
celeberrima controffensiva” condotta
da Kiev nella guerra contro la Russia
“non ha prodotto risultati e quindi
cosa bisogna fare? Bisogna dimostra-
re di valere qualcosa”. Accuse a Ue,
Usa e Ucraina anche dal presidente
della Duma Vyacheslav Volodin:
“Vogliono dividere la società russa
con simili attacchi terroristici”, ha
sostenuto Volodin citato dalla Ria
Novosti. “La società di oggi è estre-
mamente consolidata e dobbiamo
fare tutto per garantire che il consoli-
damento sia ancora più forte”, ha

affermato Volodin. “Perché i terrori-
sti e coloro che stanno dietro di loro,
ovvero il regime sanguinario di
Ucraina, Washington e Bruxelles,
sperano che attraverso tali attacchi
terroristici potranno dividere la
nostra società, seminare discordia,
ostilità su base interetnica”. Ed è per
questo, ha osservato, “dobbiamo fare
di tutto per impedire loro di raggiun-
gere l’obiettivo. Dobbiamo fare tutto
di affinché diventiamo ancora più
forti”. Da parte sua il portavoce del
Cremlino, Dmitry Peskov, dopo che
ieri il presidente russo Vladimir Putin
ha parlato della responsabilità di
“estremisti islamici” nell’attacco a
Mosca, senza tuttavia ‘scagionare’

l’Ucraina, ha riferito che è troppo pre-
sto parlare di una reazione della
Russia rispetto a un potenziale coin-
volgimento di Kiev nell’attentato di
venerdì scorso al Crocus City Hall.
“Un’indagine è ancora in corso - ha
detto Peskov alla Tass, rispondendo
alla domanda se il presunto coinvol-
gimento di Kiev potrebbe avere con-
seguenze sulla disponibilità di Mosca
ad avviare negoziati - Non sarebbe
corretto fare speculazione in questo
momento”. Diversa l’opinione di
Nikolai Patrushev, segretario del
Consiglio di sicurezza russo, secondo
il quale “dietro l’attacco terroristico al
Crocus City Hall di Mosca c’è
l’Ucraina”.

Dopo l’attentato alla Crocus Hall, il Cremlino cerca colpevoli ovunque
Ucraina, Usa e Regno Unito: chi c’è dietro
l’attacco secondo l’intelligence russa

Credits: LaPresse
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La vicenda di Julian Assange,
il cofondatore di Wikileaks,
non finisce: il 52enne può
presentare un nuovo ricorso
contro la sua estradizione
negli Stati Uniti, secondo
quanto deciso dai giudici
dell’Alta Corte britannica.
Nella sentenza, inoltre, i giu-
dici hanno anche chiesto al
governo di Washington di
fornire entro tre settimane
ulteriori garanzie sul fatto
che, se estradato, i diritti del
giornalista accusato di spio-
naggio saranno rispettati. E,

soprattutto, che non rischierà
la pena di morte. La decisione
dell’Alta Corte britannica è
stata quindi rinviata al 20
maggio. Nel frattempo il
governo di Washington
dovrà dimostrare che
Assange può fare affidamen-
to sul Primo Emendamento
della costituzione americana,
che protegge la libertà di
parola. Inoltre non dovrà
subire pregiudizi durante il
processo o la sentenza per la
sua nazionalità australiana e
non dovrà rischiare la pena

capitale. “Se tali assicurazioni
non verranno fornite, verrà
concesso il permesso di ricor-
rere in appello e poi ci sarà
un’udienza di appello”, si
legge in una sintesi della sen-
tenza diffusa dalla Bbc.
Assange, 52 anni, sta combat-
tendo una lunga battaglia
legale con il governo britan-
nico per evitare di essere
estradato negli Stati Uniti e
affrontare lì un processo per
aver pubblicato, a partire dal
2010, circa 700mila documen-
ti militari e dispacci diploma-

tici riservati di Washington.
Dal 2019 è detenuto nel carce-
re di massima sicurezza di
Belmarsh a Londra senza
essere stato sottoposto a un
processo. Sulla testa del gior-
nalista negli Stati Uniti pen-
dono 18 capi di imputazione
e una possibile condanna a
175 anni di carcere per aver
divulgato migliaia di file
riservati denunciando anche
abusi commessi dalle forze
armate americane in Iraq e
Afghanistan. È accusato di
aver violato il National

Espionage Act, la legge sullo
spionaggio americana, che
risale al 1917. Il 21 febbraio
scorso gli avvocati James
Lewis e Claire Dobbin, che
hanno rappresentato gli Stati
Uniti durante un’udienza
dell’Alta Corte di Londra,
hanno affermato che il gior-
nalista australiano aveva
“messo a rischio delle vite”
diffondendo documenti sta-
tunitensi riservati e per que-
sto motivo dovrebbe essere
estradato per affrontare la
giustizia americana.

Assange può fare ricorso contro l’estradizione
Lo hanno deciso i giudici della Corte britannica



“Cerchiamo il giusto equilibrio”, dice il ministro belga dell’Agricoltura 
Ue, approvata la revisione della PAC
Diminuiscono oneri per gli agricoltori

“Occorre lavorare non solo sull’offerta, ma anche sulla
domanda di droghe, attraverso politiche di prevenzio-
ne e di assistenza. Il silenzio dello Stato in questo
campo fa solo sembrare naturale e facilita la promo-
zione del consumo di droghe e la loro commercializ-
zazione”. Così Papa Francesco in un videomessaggio
inviato ad abitanti e istituzioni della città argentina di
Rosario, da settimane teatro di omicidi e altri crimini
violenti da parte dei narcotrafficanti. Bergoglio
denuncia che “senza la complicità di un settore del
potere politico, giudiziario, economico, finanziario e
della polizia non sarebbe possibile arrivare alla situa-
zione in cui si trova la città di Rosario”. In un contesto

come questo, “è necessario che il sistema democratico
vegli sull’istituzionalità della giustizia, di modo che
possa essere indipendente, per indagare sulle reti
della corruzione e del riciclaggio di denaro che favori-
scono l’avanzare del narcotraffico. Ogni membro del
potere giudiziario è responsabile di custodire la sua
integrità, il che inizia dalla rettitudine del suo cuore”.
Occorrono dunque “risposte complesse e integrali,
con la collaborazione di tutte le istituzioni che forma-
no la vita di una società. È necessario rafforzare la
comunità. Ogni popolo ha in sé gli strumenti per
superare ciò che attenta alla sua integrità, alla vita dei
suoi figli più deboli. Contro te che attenti, bisogna raf-

forzare la comunità. Nessuna persona di buona volon-
tà può sentirsi né essere esclusa dal grande compito di
far sì che Rosario sia un luogo in cui tutti possano sen-
tirsi fratelli”, prosegue il Santo Padre. Per questo “è
necessario ‘rivalutare la politica, che ‘è una vocazione
altissima, è una delle forme più preziose della carità,
perché cerca il bene comune’“ e in tal senso “tutti i set-
tori politici sono chiamati a percorrere il grande cam-
mino del consenso e del dialogo per generare leggi e
politiche pubbliche che accompagnino un processo di
recupero del tessuto sociale. L’alternanza delle ammi-
nistrazioni deve sostenere la continuità dei processi di
cambiamento”.

La città argentina è da settimane vittima delle violenze dei commercianti di droghe

Il Papa chiede la collaborazione
contro i narcotrafficanti a Rosario

I rappresentanti degli Stati
membri nel Comitato speciale
Agricoltura, organismo in
seno al Consiglio Ue, hanno
approvato una revisione mira-
ta di alcuni atti fondamentali
della politica agricola comune
(PAC) proposta dalla
Commissione europea in
risposta alle preoccupazioni
espresse dagli agricoltori.
Questa revisione - scrive il
Consiglio in una nota - affron-
ta le questioni incontrate, ad
esempio, con l’attuazione dei
piani strategici della PAC e
mira a semplificare, ridurre
gli oneri amministrativi e for-
nire una maggiore flessibilità
per il rispetto di determinate
condizionalità ambientali.
“Abbiamo ascoltato i nostri
agricoltori e abbiamo intra-
preso azioni rapide per
rispondere alle loro preoccu-
pazioni in un momento in cui
si trovano ad affrontare
numerose sfide. La revisione
mirata delle norme raggiunge
il giusto equilibrio tra garanti-
re una maggiore flessibilità
agli agricoltori e agli Stati
membri e alleggerire gli oneri
amministrativi, mantenendo
allo stesso tempo un elevato
livello di ambizione ambien-
tale nella politica agricola
comune”, ha affermato David
Clarinval, vice primo ministro
belga e ministro
dell’Agricoltura. La revisione
riguarda alcuni elementi del
regolamento sui piani strate-
gici della PAC e del regola-
mento sul finanziamento,
sulla gestione e sul monito-
raggio della politica agricola
comune (il cosiddetto “regola-
mento orizzontale”). Il testo
trova un attento equilibrio tra
la necessità di mantenere un
elevato livello di ambizione
ambientale e climatica nell’at-
tuale PAC e di garantire che le
preoccupazioni degli agricol-
tori siano prese in considera-
zione. Adattamento delle con-

dizionalità. Il Comitato spe-
ciale Agricoltura ha approva-
to oggi le modifiche agli stan-
dard relativi alle buone condi-
zioni agricole e ambientali
(BCAA) proposti dalla
Commissione europea. Le
BCAA sono un insieme di
nove norme benefiche per
l’ambiente e il clima che si
applicano agli agricoltori che
ricevono sostegno nell’ambito

della PAC. Tali standard sono
definiti anche condizionalità,
dato il legame tra il rispetto di
tali requisiti e il sostegno for-
nito agli agricoltori. Uno dei
principali cambiamenti è l’in-
troduzione di una disposizio-
ne generale che consente agli
Stati membri di concedere
deroghe temporanee e mirate
a determinati requisiti di con-
dizionalità in caso di condizio-

ni climatiche impreviste che
impediscono agli agricoltori
di rispettarli. Una volta all’an-
no, gli Stati membri dovranno
informare la Commissione in
merito a tali deroghe. Oltre a
ciò, vengono introdotte esen-
zioni specifiche da alcuni
standard BCAA, come ad
esempio: per BCAA 6 sulla
copertura del suolo durante i
periodi sensibili: gli Stati
membri avranno maggiore
flessibilità nel decidere quali
suoli proteggere e in quale sta-
gione, sulla base delle specifi-
cità nazionali e regionali; per
BCAA 7 sulla rotazione delle
colture: la rotazione delle col-
ture rimarrà la pratica princi-
pale, ma gli Stati membri
potranno utilizzare la diversi-
ficazione delle colture come
alternativa; questo è meno
impegnativo per gli agricolto-
ri, soprattutto nelle zone sog-
gette a siccità o ad abbondanti
precipitazioni; per BCAA 8:
gli agricoltori saranno obbli-
gati soltanto a mantenere gli
elementi caratteristici del pae-
saggio esistenti e d’ora in poi

saranno incoraggiati, su base
volontaria, a mantenere i ter-
reni a riposo o a creare nuovi
elementi caratteristici del pae-
saggio attraverso eco-regimi.
La revisione approvata esenta
inoltre le piccole aziende agri-
cole di meno di 10 ettari dai
controlli e dalle sanzioni rela-
tive al rispetto dei requisiti di
condizionalità previsti dalla
PAC. Poiché ciò riguarda il 65
per cento dei beneficiari della
PAC ma rappresenta solo il 10
per cento circa dei terreni agri-
coli, ridurrà significativamen-
te l’onere amministrativo rela-
tivo ai controlli sia per gli
agricoltori che per le ammini-
strazioni nazionali, pur man-
tenendo gli obiettivi ambien-
tali. Maggiore flessibilità per
gli Stati membri e gli agricol-
tori. In linea con le precedenti
richieste degli Stati membri, la
revisione garantirà che i paesi
dell’UE possano ora modifica-
re i propri piani strategici
della PAC due volte all’anno
su base permanente, anziché
una volta come avviene
attualmente.

Credits: LaPresse
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Maxisequestro 
di cocaina in Bulgaria 
170kg in un carico
di banane ecuadoriane

Circa 170 chilogrammi di cocaina
sono stati trovati in Bulgaria
nascosti in un carico di banane
proveniente dall’Ecuador e sono
stati sequestrati dai funzionari
doganali nel porto di Burgas. Il
procuratore distrettuale Georgi
Chinev ha riferito che la droga
era nascosta in un container di
frutta sulla nave cargo Madison
2, che aveva fatto scalo anche a
Malta, e ha aggiunto che il carico
di cocaina ha un valore stimato
di 6,2 milioni di euro. Secondo il
capo dell’agenzia doganale, Petya
Bankova, si tratta del più grande
sequestro di droga nel porto di
Burgas. La droga era nascosta in
150 pacchetti nascosti dietro un
muro in uno dei container di
frutta. La nave aveva lasciato il
porto dopo aver scaricato il cari-
co. È stata avviata un’indagine sui
destinatari della cocaina, che
potrebbero rischiare fino a 20
anni di carcere se condannati per
traffico di droga. La Bulgaria, che
negli ultimi anni ha preso prov-
vedimenti contro il traffico di
droga, è considerata un punto di
transito per la cocaina prove-
niente dall’America Latina sulla
rotta del contrabbando verso
l’Europa occidentale.

in Breve

L’azienda aveva lanciato l’unico medicinale per l’osteoartrosi canina

Avviata l’indagine antitrust contro Zoetis
La Commissione europea ha
avviato un’indagine anti-
trust formale per valutare se
l’azienda di prodotti per la
salute degli animali Zoetis
possa aver violato le regole
di concorrenza dell’Ue impe-
dendo il lancio sul mercato
di un nuovo medicinale bio-
logico concorrente utilizzato
per trattare il dolore cronico
nei cani. Zoetis è un’azienda
globale che si occupa di salu-
te animale con sede negli
Stati Uniti. Librela di Zoetis è
il primo e unico medicinale a

base di anticorpi monoclona-
li approvato in Europa per il
trattamento del dolore asso-
ciato all’osteoartrosi nei cani.
Il medicinale viene sommini-
strato mensilmente e offre
una nuova opzione di sollie-
vo dal dolore, particolar-
mente rilevante per i cani
anziani. Parallelamente allo
sviluppo di Librela, Zoetis
ha acquisito un altro prodot-
to in fase avanzata di svilup-
po per la stessa indicazione
antidolore, che sarebbe stato
commercializzato nello

Spazio economico europeo
(SEE) da una terza parte. La
Commissione teme che
Zoetis possa aver adottato
un comportamento esclusivo
contrario alle norme anti-
trust dell’UE, interrompendo
lo sviluppo di questo prodot-
to alternativo in fase di svi-
luppo e rifiutandosi di tra-
sferire questo medicinale in
fase di sviluppo al terzo che
nel SEE aveva diritti di com-
mercializzazione esclusivi.
Se dimostrato, il comporta-
mento oggetto dell’indagine

potrebbe violare le regole di
concorrenza dell’Ue, che vie-
tano l’abuso di posizione
dominante. Si tratta della
prima indagine formale della
Commissione su un poten-
ziale abuso relativo alla ces-
sazione per esclusione di un
prodotto in fase di sviluppo
che doveva essere commer-
cializzato da un terzo. La
Commissione svolgerà
un’indagine approfondita in
via prioritaria. L’avvio di
un’indagine formale non ne
pregiudica l’esito.
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La gara femminile, il “Coati
Liberazione Donne” che apre
le danze la mattina del 25 apri-
le, beneficia quest’anno del
passaggio di categoria da 1.2 a
1.1, che apre le porte alle pro-
fessioniste e attrae ancor più
partecipanti dall’estero. Una
prima conseguenza importan-
te è la partecipazione della
UAE, squadra World Tour
nella quale corrono le grandi
amiche Silvia Persico e Chiara
Consonni, che al Liberazione
2022 confezionarono una
splendida doppietta in maglia
Valcar “stappando” una sta-
gione che per la vincitrice, la
Persico, sarebbe culminata col
bronzo individuale Elite nella
gara di ciclocross ai campiona-
ti del mondo di Fayetteville
Elite. Il podio alle Terme di
Caracalla è stata anticamera
del professionismo anche per

Silvia Zanardi, che dopo l’im-
periosa volata del 2023 è pas-
sata di categoria nella Human
Powered Health. Quest’ultima
squadra non potrà essere pre-
sente, ma ci sarà la formazione
con cui trionfò lo scorso anno
la due volte campionessa euro-
pea Silvia Zanardi: la Bepink.
Così come sono pronte a dare
battaglia le ragazze della Top

Girls Fassa Bortolo, principali
antagoniste della vincitrice
l’anno scorso. A un mese esat-
to dallo svolgimento del 77°
Gran Premio della
Liberazione, l’organizzazione,
il Terenzi Sport Eventi, ha
annunciato oggi i team che
saranno ai nastri di partenza.
Le altre Continental italiane
che hanno confermato la pre-

senza sono l’Aromitalia
Vaiano (con l’eterna lituana
Leleyvite, due volte a podio
qui nello scorso decennio), la
Mendelspeck, la BTC Lubiana
Zhiraf, la K2 (erede del GB
Team) e la Isolmant Premac
Vittoria di Giovanni Fidanza,
cui si aggiungono due club
dilettantistici: la neonata
Horizons e la storica

Corridonia. Per quanto riguar-
da la presenza straniera, sono
attese a Roma rappresentanti
da tutta Europa e da altri con-
tinenti: la spagnola Eneicat, la
francese Komugi Grand Est, la
britannica Alba Development,
la belga KDM Pack, la porto-
ghese Matos Mobility, l’austra-
liana St. Kilda e la messicana
Monex. Quest’ultima parteci-

perà pure alla gara Under 23
maschile ed è diretta dall’ex
corridore “lettone-romagnolo”
Piotr Ugrumov, vincitore in
carriera di due tappe al Tour e
di una al Giro. Sarà al via
anche anche Nazionale ucrai-
na, ormai aficionada al
Liberazione, e il WCC Women
Team, progetto della federa-
zione internazionale (UCI) che
accoglie atleti e atlete prove-
nienti da contesti dove è più
difficile fare ciclismo coi giusti
mezzi: tra loro Fariba Hashimi,
che tre anni fa trovò rifugio in
Italia dall’Afghanistan. Sarà
una gara spettacolare che
lascerà tutti con il fiato sospe-
so, giro dopo giro, nell’incom-
parabile scenario della Città
Eterna. Il 77° Gp Liberazione
gode dei patrocini di: Regione
Lazio, Roma Capitale, Sport e
Salute, UCI, FCI, Coni Lazio.

Il Cooper Club Roma ha visto l’arrivo
di due nuovi soci onorari, Pietro Silva
e Gianluca Bardelli, imprenditori di
successo e rinomati piloti di auto
d’epoca. Questa stagione li vedrà par-
tecipare a prestigiose competizioni a
bordo di una Austin Cooper S 1275,
segnando così un ritorno alle radici
della loro carriera sportiva. La crescen-
te passione per la Cooper S tra i piloti
di vetture storiche è evidente in occa-
sione del 60º anniversario della “Giant
Killer”, un’icona che ha lasciato un’im-
pronta indelebile nel mondo delle
corse.

Pietro Silva e Gianluca Bardelli
soci onorari del Cooper Club Roma

In gara anche la vincitrice 2022, Silvia Persico, bronzo iridato ai mondiali di ciclocross 2022

77° GP della Liberazione: sale
di categoria la prova femminile
Nella Capitale arrivano le professioniste di tutto il mondo

“Il Giro può dare una grande mano
all’Italia” dal punto di vista econo-
mico “perché dà un forte impulso
al turismo nel nostro Paese”. Lo ha
dichiarato il presidente del Gruppo
Rcs, Urbano Cairo, nel corso del-
l’evento di presentazione del
107mo Giro d’Italia alla Farnesina.
Cairo ha sottolineato come la corsa
ciclistica abbia “ricadute economi-
che veramente notevolissime per il
nostro Paese. Secondo una ricerca
autorevole, a seguito del Giro c’è
una ricaduta economica immediata

nei sei mesi successivi alla corsa di
600 milioni di euro e nei 18 mesi
successivi di un altro miliardo e 400
milioni”. Il presidente di Rcs ha
quindi ringraziato il ministro degli
Esteri, Antonio Tajani, ed il gover-
no “perché stanno appoggiando il
Giro sentendolo come proprio”
come accade con il Tour in Francia.
“E’ una grande vetrina per il nostro
bellissimo Paese in tutto il mondo”,
ha concluso, parlando di “numeri
pazzeschi e straordinari” sul turi-
smo.

Tajani: “Nomineremo il Giro
Ambasciatore Italiano Sport”

“Ho deciso, dopo averlo assegnato
a diversi personaggi, ultimo
Spalletti, di dare al Giro d’Italia la
qualifica di ambasciatore dello
sport”. Lo ha annunciato il ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, nel
corso dell’evento di presentazione
del 107mo Giro d’Italia alla
Farnesina. Lo sport è uno “stru-
mento di pace” soprattutto ora che
ci sono “situazioni negative”
dall’Ucraina al Medio Oriente, fino

al Mar Rosso e “attraverso lo sport
dobbiamo inviare messaggi oppo-
sti”, ha aggiunto Tajani, secondo
cui “l’Italia vuole essere portatrice
di pace e valorizzare lo sport pro-
prio come strumento di pace”. Il
Giro d’Italia è un importante vola-
no per la crescita ed il Made in Italy,
ha aggiunto Tajani. La più impor-
tante corsa ciclistica italiana è
innanzitutto “uno strumento per
accrescere le presenze turistiche in
Italia”, ha affermato Tajani, ricor-
dando il progetto del Pnrr ‘Il

T u r i s m o
delle Radici’
che ha
l’obiettivo di
far tornare,
soprattutto
nei piccoli
borghi, gli
italiani che
v i v o n o
a l l ’ e s t e r o

“per riscoprire la loro identità”.
“Un altro buon motivo” per pro-
muovere il Giro è quello di dare
impulso al “Made in Italy”, ha pro-
seguito il titolare della Farnesina,
secondo cui “il Giro non è soltanto
sport, è anche un modello di buona
attività industriale e di buona attivi-
tà imprenditoriale. Siamo un Paese
che conta per quanto riguarda l’ex-
port il 40% del Pil e in mezzo c’è
anche il settore sportivo che rappre-
senta l’1,5% del prodotto interno
lordo”.

Ciclismo - Cairo (Gruppo Rcs): “Può dare una grande mano all’Italia”

Presentato alla Farnesina
il 107mo Giro d’Italia

Nella foto Gianluca Bardelli a Monza
con il Cooper S 1275

Nella foto Pietro Silva con il padre
con la Cooper 1000



Una Giornata di Riflessione, Celebrazione e Inclusione
Toukon Karate-Do
alla Scuola Allievi
dei Carabinieri di Velletri
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Una giornata ricca di significa-
to e di emozioni quella dello
scorso, 21 marzo, che ha visto
intrecciarsi due importanti
ricorrenze: la Giornata
Mondiale della Sindrome di
Down e la Giornata della
Memoria e dell’Impegno in
ricordo delle vittime della
mafia. In questo contesto di
riflessione e celebrazione, si è
svolto un evento speciale pres-
so la caserma della Scuola
Allievi Sottufficiali dei
Carabinieri di Velletri. I ragaz-
zi del Toukon Karate-Do,
accompagnati dal Maestro
Luca Nicosanti, hanno avuto
l'onore di esibirsi davanti a
centinaia di allievi carabinieri,
regalando loro un pomeriggio
indimenticabile. Le perfor-
mance dei ragazzi, cariche di
talento e passione, hanno con-
quistato il pubblico, che ha
accolto con entusiasmo ogni

kata e ogni dimostrazione di
abilità. L'evento ha rappresen-
tato un momento di grande
valore, non solo per la bellezza
delle esibizioni, ma anche per
il messaggio di inclusione e di
speranza che ha trasmesso. Lo
sport, infatti, non conosce pre-
giudizi e unisce le persone al

di là di ogni diversità. I ragaz-
zi del Toukon Karate-Do, con
la loro tenacia e il loro entusia-
smo, hanno dimostrato che la
sindrome di Down non è un
ostacolo, ma un'occasione per
crescere e per superare ogni
barriera. Le loro parole, cari-
che di emozione e di speranza,

hanno toccato il cuore dei pre-
senti, sottolineando l'impor-
tanza di valori come la perse-
veranza, il coraggio e il rispet-
to reciproco. La giornata si è
conclusa con un momento di
commozione, con i ringrazia-
menti al Maestro Nicosanti da
parte del Comandante della

Scuola Allievi Sottufficiali
Michele Angelo Lorusso, che
ha sottolineato come questo
evento sia stato l'inizio di una
preziosa collaborazione tra il
Toukon Karate-Do e la Scuola
Allievi Sottufficiali dei
Carabinieri, e che ci saranno
tante altre iniziative in futuro

volte a promuovere l'inclusio-
ne e i valori dello sport. Con
orgoglio e speranza, il Toukon
Karate-Do continuerà a pro-
muovere questi valori fonda-
mentali, contribuendo a
costruire un futuro senza bar-
riere, dove la diversità sia una
ricchezza e non un ostacolo. 

Dieci spazi attrezzati all’aperto,
dotati di macchinari per la prati-
ca di esercizi e attività sportive,
realizzati in alcune aree verdi di
altrettante città italiane. Oltre
3.000 accessi, a pochi giorni dalla
conclusione del progetto, alla
app dedicata che attraverso un
QR code consente di visualizzare
e personalizzare le attività da
svolgere sugli attrezzi. Centinaia
di cittadini e decine di rappre-
sentanti delle istituzioni che
hanno preso parte, con straordi-
nario entusiasmo, alle dieci
tappe inaugurali. Sono alcuni dei
principali risultati del progetto
Popup Sport Zone, illustrati que-
sta mattina a Roma, presso la
sede nazionale di ASC Attività
Sportive Confederate, nel corso
della conferenza stampa alla
quale hanno preso parte il presi-
dente nazionale di ASC, Luca
Stevanato; il direttore generale di
ASC, Valter Vieri; il project

manager di ASC, Marco
Visconti; il campione olimpioni-
co e testimonial del progetto,

Maurizio Damilano. “Siamo col-
piti e gratificati dallo straripante
successo ottenuto da questo pro-

getto - ha detto il presidente
Stevanato - che di fatto è destina-
to a migliorare la qualità di vita
dei cittadini e che fornisce un
significativo contributo alla
generazione di modelli di svilup-
po urbano sostenibili”. Le Popup
Sport Zone, dotate anche di mac-
chinari riservati alle persone
diversamente abili, sono accessi-
bili da tutti, gratuitamente e in
qualsiasi momento della giorna-
ta. ”La realizzazione di questi
spazi ci ha consentito di centrare
obiettivi ambiziosi e in linea con
i valori che ci ispirano - ha
aggiunto Stevanato - poiché la
diffusione della cultura del
benessere e della pratica sporti-
va, al pari della promozione del-
l’aggregazione e dell’inclusione
sociale, sono alla base dell’impe-
gno quotidiano messo in campo
dalle migliaia di società e asso-
ciazioni che formano la rete
ASC”. Grazie a questo progetto,
che ha ricevuto il contributo del

Dipartimento per lo Sport e che è
stato reso possibile dall’interven-
to finanziario e progettuale di
ASC, sono state realizzate dieci
Popup Sport Zone ad
Alessandria, Bari, Como, Forlì,
Palermo, Potenza, Reggio
Calabria, Roma, Salerno e
Verona. “In tutte le città in cui
siamo stati, per presentare ed
inaugurare i nuovi spazi attrez-
zati, abbiamo ricevuto un’acco-
glienza calorosa ed entusiasta,
tanto da parte dei cittadini quan-
to da parte dei rappresentanti
delle istituzioni - ha osservato il
direttore generale Vieri - è la
dimostrazione che quando ci
sono una chiara visione, la giusta
determinazione e la necessaria
disponibilità a cooperare, è pos-
sibile ottenere risultati straordi-
nari e compiere interventi con-
creti, nell’esclusivo interesse dei
cittadini e delle comunità locali”.
Il progetto Popup Sport Zone è
ispirato al modello della ‘Città in

15 minuti’. “L’idea delle Popup
Sport Zone muove dalla consa-
pevolezza che la pratica dell’atti-
vità fisica sia strettamente con-
nessa all’ambiente in cui si risie-
de e al contesto in cui si vive - ha
spiegato il project manager
Visconti - e noi crediamo ferma-
mente in questo modello che
mira a garantire al cittadino la
possibilità di svolgere alcune
funzioni essenziali, compresa
l’attività sportiva, entro distanze
percorribili in 15 minuti a piedi o
in bicicletta dalla propria abita-
zione. Tutto ciò, oltre a rappre-
sentare un plus per i cittadini,
favorisce un accrescimento della
sostenibilità ambientale nei con-
testi urbani, favorendo la ridu-
zione dei tempi impiegati per gli
spostamenti e contribuendo
dunque a contenere le emissioni
inquinanti”. La realizzazione
delle Popup Sport Zone è stata
accompagnata dalla creazione di
una app dedicata e di un sistema
ad elevato livello di digitalizza-
zione: nelle aree attrezzate, in
prossimità di tutti i macchinari,
sono presenti dei QR code che,
dopo essere stati inquadrati, con-
sentono di conoscere le attività
praticabili sugli attrezzi e di cali-
brare gli esercizi sulla base dei
propri parametri fisici ed atletici.
”Lo sport è una filosofia di vita
ed è fondamentale praticarlo,
sempre e comunque, allo scopo
di salvaguardare il bene più pre-
zioso: la propria salute - ha con-
cluso il testimonial Damilano -
poterlo fare all’aria aperta, insie-
me agli altri, in spazi verdi non
distanti dalla propria abitazione
e avvalendosi di tecnologie parti-
colarmente avanzate, è attual-
mente un privilegio che sarebbe
bello poter estendere all’intera
platea dei cittadini”.

Numeri da record per le Popup Sport Zone
ASC ha compiuto un bilancio del progetto che ha coinvolto 10 città italiane
e ha avuto come testimonial il campione olimpionico Damilano





il parterre di operatori che punta-
no sull’outgoing proponendo
anche nuove destinazioni per i
viaggiatori siciliani e che oggi
sono interessati a incontrare il
sistema distributivo delle agenzie
dell’Isola, impegnato anche a svi-
luppare il ricettivo. “La linea guida
- sottolinea il patron di
Travelexpo, Toti Piscopo - sarà
sempre l’allungamento della stagio-
nalità che quattro anni fa auspicava-

mo in solitaria ma che oggi costituisce
un tema ampiamente condiviso a tutti
i livelli e per il quale adesso occorrono
provvedimenti governativi sia a livel-
lo regionale che nazionale per avviare
quel processo che ormai rappresenta
una necessità primaria per il consoli-
damento dello sviluppo del turismo in
Sicilia, e in generale nell’intero Paese.
In questa occasione delineeremo le
azioni possibili da condividere con gli
enti locali, le imprese e le confedera-

zioni sindacali e datoriali”. 
Per il resto, Travelexpo rappre-
senterà come sempre un momen-
to di informazione e formazione
ma anche e soprattutto di suppor-
to alla commercializzazione con
l’ospitalità gratuita offerta agli
agenti di viaggio siciliani al
CDSHotels Città del Mare.
Accanto al workshop B2B, infatti,
sono previsti anche degli appun-
tamenti dedicati, di cui uno, che
rappresenta la grande novità, è la
presentazione del distretto turisti-
co del lusso. Accanto a questo l’in-
telligenza artificiale e le opportu-
nità che può offrire al comparto
turistico, e le nuove professioni
turistiche che via via vanno
nascendo per adattarsi alle ten-
denze emergenti e alle nuove tec-
nologie ma anche ai mutati gusti
dei viaggiatori e delle persone
riguardo le loro aspettative pro-
fessionali.

A due settimane dall’inaugura-
zione della ventiseiesima edizio-
ne di Travelexpo, Borsa Globale dei
Turismi, in programma dal 5 al 7
aprile 2024 nella tradizionale loca-
tion del CDSHotels Città del Mare
di Terrasini, si registra già un
record di partecipazioni espositi-
ve segno della vivacità di un mer-
cato che si è lasciato alle spalle il
triste periodo della pandemia.
Anche quest’anno Travelexpo si
conferma quindi punto di riferi-
mento per il settore sia per quello
che riguarda l’outgoing che per
l’incoming il cui filo conduttore è
la “Sicilia turistica verso il prossi-
mo quinquennio”. Questa edizio-
ne, infatti, cercherà di interpretare
le mutazioni intervenute e deli-
neare le strategie di sviluppo pos-
sibile in linea con le azioni pro-
grammatiche dell’assessorato
regionale al Turismo. 
Particolarmente vario e numeroso

Torna il Wine Tour delle Marche, il
circuito di eventi articolato in undici
serate programmate tra aprile e giu-
gno all’interno di ristoranti, cantine e
luoghi iconici della regione, che pro-
porranno vini, birre e piatti di alta
qualità. A partire da questa edizione,
ogni appuntamento comprenderà
esibizioni artistiche e musicali, per
esplorare tutte le potenzialità
dell’Enoturismo Marche. Tenuta a
battesimo durante la 32ª edizione di
Tipicità Festival, la nuova edizione
del Wine Tour delle Marche si rilancia

con una formula rivisitata che renderà ancora più immersiva l’espe-
rienza di scoperta delle meraviglie dell’enoturismo dell’unica regione
d’Italia “al plurale”. Una programmazione veramente intensa: undici
serate in novanta giorni! L’avvicendarsi dei mesi sarà scandito, in par-
ticolare, da tre momenti unici e suggestivi, ambientati in luoghi di ele-
vato valore culturale. Si parte ad aprile dalla “sala Cesanelli” del monu-
mentale complesso dello Sferisterio di Macerata, mentre a maggio sarà
la volta della Cappella dei contadini di Potenza Picena, con una serata
dedicata agli amanti della birra e infine, a giugno, gran finale a Porto
Recanati dove, nella suggestiva atmosfera dell’Arena Gigli, si darà il
benvenuto all’estate. Ogni serata sarà curata dal team di chef
dell’Accademia di Tipicità, guidati da Lady chef Barbara Settembri. Il
Wine Tour delle Marche si spingerà anche oltre, andando ad esplorare
quello che è il cuore dell’enoturismo, con tre eventi speciali che saran-
no ambientanti in altrettante cantine, un autentico “tour nel tour” che
toccherà, in sequenza: la Casa vinicola Gioacchino Garofoli di
Castelfidardo, la tenuta di Roberto Venturi a Castelleone di Suasa, per
giungere sui vigneti di Belisario, tra le dolci colline del Verdicchio di
Matelica. Ad ogni appuntamento in cantina le degustazioni saranno
abbinate a finger food d’autore, ciascuno “firmato” dagli chef
dell’Accademia di Tipicità! Tornano anche le celebri serate narrate, gui-
date dalla verve della food editor Ilaria Cappellacci che accompagnerà
wine lovers e food trotter nelle restanti serate-evento! Il roster di questa
edizione vanta la presenza di cinque locali: La locanda dei Matteri di
Sant’Elpidio a Mare), Lievitaria di Macerata, Officina del Gusto di
Senigallia, Raphael Beach di Civitanova Marche e Villa Fornari di
Camerino. Ogni serata rappresenterà l’occasione per incontrare le
migliori produzioni vitivinicole e brassicole delle Marche, narrate dagli
stessi produttori affiancati dai sommelier AIS e dal racconto del back-
stage a cura degli chef! Undici immancabili appuntamenti per gustare
appieno la magia dell’enoturismo nelle Marche, una terra particolar-
mente vocata alla pratica di questa tipologia di turismo esperienziale. Il
Wine Tour delle Marche è un progetto cofinanziato dalla Regione Marche
nell’ambito del progetto “Enoturismo Marche: dalla vigna alla tavola”
ed è promosso da Bonfilidesign in collaborazione con AIS Marche,
Tipicità e Movimondo.
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Torna il Wine Tour 
delle Marche

Dal 5 al 7 aprile a Palermo

Sarà il tema della cultura a caratterizzare 
il 2024 di Austria Turismo

A Travelexpo, la Sicilia 
del prossimo quinquennio

Undici appuntamenti golosi 
per conoscere l’enoturismo della regione

Rendere coerenti e strutturali le ini-
ziative dell’assessorato regionale al
Turismo e quelle del sistema camera-
le per favorire al massimo gli investi-
menti a sostegno dello sviluppo del
turismo in Sicilia. E’ l’obiettivo del
protocollo d’intesa firmato nei giorni
scorsi a Palermo dall’assessore regio-
nale al Turismo, Elvira Amata, e dal
presidente di Unioncamere Sicilia,
Pino Pace. Sarà costituito un tavolo di raccordo
regionale per mettere a punto una strategia
comune che abbia tre priorità: un’unica regia

delle azioni promozionali e delle
competenze professionali per pro-
muovere insieme  i territori e il patri-
monio turistico e culturale; valoriz-
zare e rafforzare i rispettivi
Osservatori turistici per meglio
informare le imprese e metterle nelle
condizioni di cogliere le opportunità
disponibili per investire e crescere;
condividere progetti strategici per

favorire il massimo utilizzo dei fondi del “Pnrr”
(come per l’Hub digitale, la banca dati delle
strutture ricettive, il Digital management system

e l’interoperabilità dei sistemi) e di quelli della
nuova programmazione delle Politiche di coe-
sione 2021-2027. Assessorato regionale al
Turismo e sistema delle Camere di commercio,
inoltre, realizzeranno azioni comuni finalizzate
alla qualificazione delle strutture ricettive, delle
imprese turistiche e del personale, per diffonde-
re una moderna cultura dell’ospitalità basata
sulla qualità, sulla sostenibilità e sull’allunga-
mento della stagione turistica. Infine, promuo-
veranno insieme il coinvolgimento delle istitu-
zioni, delle associazioni di categoria e delle uni-
versità in questa strategia comune.  

Accordo Assessorato Regionale e Unioncamere Sicilia 
per favorire gli investimenti a sostegno dello sviluppo turistico

La Borsa Globale dei Turismi sempre più laboratorio di idee e progetti 
per favorire l’allungamento delle stagionalità, in una logica di mercato

e produttività per imprese, lavoratori e consumatori 

a cura di Antonio Castello

E’ stata tutta dedicata alla cultura,
la serata che Austria Turismo ha
voluto organizzare a Roma per
illustrare alla stampa e ad alcuni
operatori del settore le novità
che caratterizzeranno l’an-
no appena iniziato. E
quale migliore occa-
sione per annunciare
che Bad Ischl e 22
comuni del
S a l z k a m m e r g u t
saranno Capitale
Europea della Cultura
2024 e che è la prima volta
che questo accade in un’area
rurale, che comunque conta su
una storia lunga settemila anni.
La cittadina storica di Bad Ischl,
conosciuta anche come luogo di
villeggiatura estiva degli
Asburgo, insieme a 22 comuni
rurali del territorio del
Salzkammergut formano una
regione culturale che si basa sulla
sinergia tra cultura, economia e
turismo. Caratterizzata dagli ele-
menti sale e acqua, fin dall’inizio
dell’estrazione del sale ad
Hallstatt, 7.000 anni fa, si è svilup-
pata con un’identità regionale
complessa e sfaccettata. “Il turismo
austriaco, ha dichiarato il direttore

di Austria Turismo per l’Italia
Herwig Kolzer, è in forte ripresa
essendo cresciuto del +24% rispetto
all’anno precedente, per un totale di

circa 1 milione di arrivi e
di 2,9 milioni di

pernottamenti.
Un risultato
che fa
dell’Italia il
quinto mer-
cato di prove-

nienza estero
dopo Germania,

Paesi Bassi,
Svizzera, e Cechia. Per il

2024 l’obiettivo è di fare ancora
meglio. Per tornare ai livelli del 2019
ci manca il 7% circa, ma oramai il gap
è quasi annullato. L’anno appena tra-
scorso è stato caratterizzato da un
particolare aumento del turismo in
città e del turismo culturale. A
Vienna, ad esempio, il numero di
ospiti provenienti dall’Italia è aumen-
tato in modo considerevole e la stessa
cosa è stato per le altre grandi città
(Salisburgo, Graz e Innsbruck).
Sono state queste indicazioni ad insi-
stere su questa line. Se la montagna,
la natura e l’enogastronomia sono
prodotti altrettanto validi, è sulla cul-
tura che vogliamo concentrarci. Il

2024 sarà inoltre l’anno di grandi
anniversari nel mondo della musica
con il bicentenario della nascita di
Anton Bruckner il grande composi-
tore del periodo tardo-romanico e il
150° anniversario della nascita di
Arnold Schönberg, compositore
austriaco naturalizzato statunitense,
tra i primi, nel XX secolo, a scrivere
musica al di fuori dalle regole del
sistema tonale, Il tutto in attesa del
2025 quando si festeggeranno i 200

anni della nascita di Johann
Strauss”. Dieci i partner presenti
alla serata e che hanno presentato
ciascuno la propria offerta cultu-
rale: Albertina, Belvedere, MAK -
Museo di Arti Applicate di
Vienna, House of Strauss,
Insbruck, Mondi di Cristallo
Swarovski, Le Fortezze e i Castelli
di Salisburgo, Mythos Mozart,
Salisburgo, Schonbrunn Palace
Concerts.



Il Teatro dell’Opera in questo
2024 sta dando molto alla
Danza: dal 23 scorso - fino al
prossimo 29 marzo - ha messo
in scena “Trittico contempora-
neo”, uno spettacolo di balletti
in tre atti, di giovani e meno
giovani coreografi, di livelli
qualitativi differenti.
All’origine di quello che
diventerà un progetto stabile,
c’è la volontà della direttrice
del Ballo del Teatro dell’Opera
Eleonora Abbagnato, intenzio-
nata ad “ampliare e rafforzare
il lavoro dei danzatori”, che di
fatto - primi ballerini, étoiles,
solisti e intero Corpo di Ballo -
erano in scena in questo nuovo
allestimento del Teatro
dell’Opera. Il brano
“Windgames” di Patrick  De
Bana, coi suoi interpreti come
troppo di consueto a gruppi,
nei vaporosi costumi di Agnès
Letestu rendeva però in pieno
gli effetti del vento evocato dal
titolo. “Women” (eseguito al
femminile) del brasiliano
Juliano Nunes, su musica del
compositore recentemente
scomparso Ezio Bosso, allude-
va - col rosso infuocato delle
luci sulle gambe delle danza-

trici - la realtà dei femminicidi,
resi da gruppi di fanciulle,
immote nelle scultoree e  sta-
tuarie posizioni. Infine e glo-
riosamente, “Playlist” del
grande William Forsythe: e
l’atmosfera è cambiata. Ritmo
irresistibile, gruppi alternati a
sorpresa, a sorpresa abilissimi
giochi delle gambe: una vitali-

tà gioiosa, travolgente eppure
disciplinata, scatenava un
pubblico tutt’altro che poco
sensibile in applausi scroscian-
ti, che, senza dimenticare il
prezioso violino di Vincenzo
Bolognese nell’Orchestra
dell’Opera diretta da Carlo
Donadio, chiudevano la serata.

Paola Pariset

“L’America celebra Gina
Lollobrigida. Orgogliosa di
poter annunciare l’omaggio
che l’Academy Museum of
Motion Pictures di Los
Angeles ha deciso di rendere
alla memoria di una tra le dive
italiane più amate nel mondo:
dal prossimo 28 marzo e fino
al 5 gennaio 2025, nell’Identity
Gallery della mostra principa-
le del museo, ‘Stories of
Cinema’, accanto ai costumi di
stelle del cinema del calibro di
James Dean o Marlene

Dietrich nella teca classica
sarà esposto l’abito disegnato
da Sartoria Peruzzi indossato
dall’attrice in ‘La donna più
bella del mondo’. Un abito a
cui Gina Lollobrigida teneva
molto, legato a un film in cui
l’artista ha dato prova anche
del suo talento di cantante,
interpretando il soprano Lina
Cavalieri senza alcun dop-
piaggio, e che le è valso nel
1956 un David di Donatello”.
Lo rende noto il
Sottosegretario alla Cultura

Lucia Borgonzoni. “Si tratta di
un riconoscimento - sottolinea
la Senatrice - particolarmente
importante. È la prima volta
infatti che un abito indossato
da una grande star italiana
viene esposto all'Academy
Museum”. Un riconoscimento
che segue la grande mostra ‘I
Mondi di Gina’, a Roma da
giugno a ottobre 2023, ideata e
curata dal Sottosegretario
Borgonzoni insieme a Chiara
Sbarigia, presidente di
Cinecittà, a pochi mesi dalla
scomparsa di Gina
Lollobrigida con l’intento di
metterne in risalto i mille
talenti. Aggiunge infine la
Senatrice Borgonzoni: “Un
grazie speciale alla direttrice
del festival Filming Italy Los
Angeles, Tiziana Rocca, e a
tutti coloro i quali hanno lavo-
rato per realizzare quello che
era un desiderio anche della
stessa Gina Lollobrigida,
esporre il suo abito
all’Academy Museum”.

Madonna terrà un mega-concer-
to gratuito il 4 maggio sulla leg-
gendaria spiaggia di Copacabana
a Rio de Janeiro per celebrare la
fine del suo tour. Lo hanno
annunciato la cantante e gli orga-
nizzatori. Si tratterà del suo “più
grande” concerto di sempre
“fino ad oggi, un concerto indi-
menticabile su uno dei palcosce-
nici più belli del mondo”, secon-
do un comunicato stampa pub-
blicato sul sito web dell’artista

americana. Il concerto segna il
ritorno della 65enne Madonna in
Brasile, dove si è esibita l’ultima
volta nel 2012. Questo grande
show sarà il suo unico concerto
in Sud America nell’ambito di

questo tour, che segna il 40esimo
anniversario della sua carriera,
durante il quale si è esibita in più
di una dozzina di Paesi. Secondo
il comunicato stampa, sarà l’uni-
co spettacolo gratuito del

Celebration Tour, pensato per
ringraziare i suoi fan brasiliani.
In una conferenza stampa, gli
organizzatori hanno spiegato che
il concerto richiederà una logisti-
ca simile a quella del tradiziona-

le spettacolo pirotecnico di
Capodanno, che si svolge ogni
anno sulla spiaggia di
Copacabana e che attira almeno
un milione di persone ogni anno.
L’icona pop, vincitrice di sette
Grammy Award, è attualmente
in tourne’e in Nord America. Le
prossime date di aprile includo-
no tre concerti a Miami e cinque
al Palacio de los Deportes di
Città del Messico, l’unica tappa
latina.

Musica, Vasco Rossi riceverà il premio
del Vittoriale nel nome di D’Annunzio
Sarà consegnato durante un evento speciale al Vittoriale degli Italiani
mercoledì 17 aprile, alle ore 17.00 a Gardone Riviera (Brescia)
Va a Vasco Rossi il XV Premio del
Vittoriale, conferito dalla
Fondazione Il Vittoriale degli
Italiani di Gardone Riviera
(Brescia), che custodisce la casa-
museo di Gabriele d’Annunzio, “a
personalità di spicco nei più dispa-
rati ambiti del sapere - dal cinema
alla scienza, dalla musica alla medi-
cina - che abbiano lasciato, e conti-
nuino a lasciare, una traccia impor-
tante del loro operato”. Il presidente

Giordano Bruno Guerri e il CdA
della Fondazione hanno deciso di
assegnare il riconoscimento “al
‘komandante’ Vasco Rossi che per il
suo viaggio nella vita e nella musica
ha inventato la definizione di
‘supervissuto’, ha costruito un gene-
re, quello del rock italiano, adattan-
do metrica, linguaggio e temi e rom-
pendo ogni schema, ha sempre
avuto il coraggio di osare e sfidare il
tempo restando fedele a se stesso.

Un ribelle gentile capace di mante-
nere intatta la passione, di incantare
generazioni, specchiarsi nelle pro-
prie ombre e tornare alla luce usan-
do la bussola dell’audacia” Il
Premio - raffigurato da una scultura
realizzata da Mimmo Paladino -
sarà consegnato durante un evento
speciale al Vittoriale degli Italiani
mercoledì 17 aprile, alle ore 17.00.
Dopo la premiazione si terrà una
conversazione a tutto tondo tra il

presidente Guerri e Vasco, in attesa
del suo tour a giugno, già tutto
esaurito: sette super eventi a
Milano, allo stadio San Siro, e gran
finale a Bari, allo stadio San Nicola,
con quattro concerti consecutivi. Il
Premio del Vittoriale è stato finora
assegnato a: Ermanno Olmi, Paolo
Conte, Umberto Veronesi, Giorgio
Albertazzi, Alberto Arbasino, Ida
Magli, Riccardo Muti, Piero Angela,
Samantha Cristoforetti, Marco

Bellocchio, Sergio Castellitto,
Ernesto Galli della Loggia, Mario
Botta, Nicola Crocetti.

Madonna in un mega-concerto gratuito
il prossimo 4 maggio a Copacabana 
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Teatro dell’Opera: fino a venerdì
in scena “Trittico contemporaneo”

Borgonzoni: “All’Academy Museum in mostra
un suo abito di scena. Prima volta per l’Italia”

Gina Lollobrigida
e l’omaggio Usa
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di Luisanna Tuti

Ci avviciniamo alla Santa
Pasqua e tutti i supermercati
brulicano di persone indaffa-
rate a comprare carne di
agnello, fave, pecorino e,
soprattutto, uova di cioccolata
e colombe, cioè tutto quello
che è tradizione in questo
periodo.
Bene il cioccolato, ottimo il
significato di pace espresso
dalle colombe, ma c’è un
dolce che, da non molto
tempo, è entrato a far parte
della consuetudine: la pastiera
napoletana. Si compone do
uno strato di pasta frolla sul
quale, dopo averlo disteso in
una tortiera, si versa un com-
posto di grano cotto, ricotta,

canditi, latte, zucchero e uova.
La storia di questo dolce
affonda le sue radici nel mito.
Si racconta infatti che la sirena
Partenope avesse scelto come
sua dimora il Golfo di Napoli,
dal quale, quotidianamente,
allietava gli abitanti con il suo
canto armonioso. Grata di
questa melodia, la popolazio-
ne celebrava un misterioso
culto, durante il quale offriva
alla sirena: farina (simbolo di
ricchezza); uova (fertilità);
ricotta (abbondanza); grano
cotto nel latte (fusione tra
regno animale e vegetale);

spezie (omaggio proveniente
da tutto il mondo); fiori
d’arancio (preziosi perché
molto rari); zucchero (per la
dolcezza del suo canto). Si
dice che Partenope mescolò

tutti questi ingredienti e ne
nacque la “pastiera”. Sulla
torta in genere si poggiano 7
strisce di pasta, simbolo dei
doni offerti alla sirena.
Altra ipotesi fa risalire la
nascita di questo dolce
all’epoca di Costantino in cui i
catecumeni, durante il battesi-
mo nella notte di Pasqua, rice-
vevano in dono latte e miele. 
Una terza possibilità, racconta
che la ricetta vide i natali in un
convento di San Gregorio
Armeno dove una suora, di
cui non si seppe mai il nome,
preparò un dolce che associa-

va il simbolismo cristiano,
rappresentato dalle uova,
ricotta e grano, alle spezie
provenienti dall’Asia (altri
popoli, altre tradizioni). Al
tutto unì il profumo dei fiori
di arancio, alberi coltivati nel
giardino del convento, per far
sentire anche la presenza di
quel luogo da lei tanto amato.
Le suore preparavano le torte
per i ricchi e dalle cucine si
spandeva un dolcissimo pro-
fumo che inondava il paese e
faceva felici anche i poveri che
immaginavano in questo
aroma la presenza del

Signore.
Si dice che quando Maria
Teresa d’Austria, austera e
sempre “glaciale”, assaggiò
un morso di pastiera, si lasciò
sfuggire un sorriso e suo
marito Ferdinando II di
Borbone esclamò: “ per far
sorridere mia moglie occorre
la pastiera: Dovrò aspettare la
prossima Pasqua per vederla
sorridere ancora”.
Oggi le cose sono un po’ cam-
biate poiché la pastiera non è
più un dolce di nicchia e la si
può trovare in tutte le stagio-
ni. Occorre poi un po’ di
attenzione per poterla conser-
vare in frigo anche 4/5 giorni,
ma raramente ho visto fami-
glie che riescono a mantenerla
tanto tempo!

La Pastiera Napoletana



A Cinecittà World sboccia la
primavera con un mese di
aprile ricco di eventi e attivi-
tà per tutta la famiglia. Dal 30
marzo arriva una maxi novi-
tà, un’area del divertimento
senza limiti per i più piccoli,
ecco il Mese dei Gonfiabili: la
Piazza delle Fontane sarà
invasa da un colorato
Villaggio di Gonfiabili e fino
al 1° maggio i bambini di
tutte le età potranno immer-
gersi in un mondo dove sal-
tare, correre e divertirsi su 15
maxi giochi gonfiabili, tra
morbidi castelli, navi e biliar-
dini giganti che andranno a
sommarsi alle 40 attrazioni
del Parco. I pranzi di Pasqua
e pasquetta saranno un’occa-
sione spassosa per trascorre-
re due giorni di divertimento
tra attrazioni, spettacoli e i
set cinematografici che
hanno fatto la storia del cine-
ma, ma non solo. Grazie al
nuovo biglietto 3 parchi sarà
possibile raddoppiare il
divertimento e immergersi
nella storia con un’incursio-
ne a Roma World, il Parco a
tema dell’Antica Roma, com-
pletamente immerso nella
natura, dove vivere una gior-
nata da Antico Romano con
pranzi a tema, spettacoli dei
gladiatori, show dei rapaci e
divertenti sfide con l’arciere
fino all’ultima freccia. Sabato
6 aprile al Parco divertimenti
del Cinema e della TV di
Roma si terranno i casting
ufficiali dei canali televisivi
DeAKids e DeAJunior, dedi-
cati ai bambini tra i 6 e i 12
anni. A seguire si terrà l’ante-
prima assoluta delle prime
due puntate della sitcom
Crazy Baby Playground,
dedicata all’età prescolare, in
onda su DeAJunior (canale
623 di Sky) dall’8 aprile. Nel
palinsesto eventi di aprile
tante le manifestazioni per

tutti i gusti: Meet & Greet di
Artem, il protagonista di
Mare Fuori (Pinuccio) e
Pechino Express che il 7 apri-
le incontrerà i fan per una
foto ricordo. A Cinecittà
World ritorna protagonista
anche lo sport con il
Campionato Europeo di
Pugilato dei pesi massimi
leggeri, la serata evento orga-
nizzata dalla BBT il 19 al
Palastudio. Il 20 sarà la volta
di uno dei più importanti
eventi dedicati alla Muay
Thai: il Fighting Spirit World
Series, organizzato dal l
Team Colonnese Promotion
e Gianluca Colonnese, vedrà
salire sul ring del Palastudio
i più famosi fighter nazionali
ed internazionali. E ancora, i
contest di Danza
Internazionali: il 27 e 28 apri-
le Rome Dance Competition,
l’appuntamento di danza a
360° con i direttori artistici
Andrè De la Roche, Ilir
Shaqiri, Piero Zinna e giurati
del calibro di Alessandra
Celentano, Emanuel Lo e
Anbeta. In occasione della
Giornata Mondiale della
Danza il 28 si terrà anche
l’evento I Love Dance,
l’evento che unisce il mondo
dei social alla danza. Per
tutto il mese il parco ospiterà
produzioni televisive e cine-
matografiche, come Din Don
8 e 9, fortunata serie di film
su italia 1 con protagonisti
Enzo Salvi e Maurizio
Mattioli, nonché 20 film-
maker provenienti da tutto il
mondo, per la rassegna
Cinemadamare, che gireran-
no i loro corti e video a
Cinecittà World. E chissà se,
camminando nel parco, non
possiate diventare voi le
prossime star del cinema o
più semplicemente ... incon-
trare il vostro attore preferi-
to!

È il Teatro alla Scala di Milano a dare
l’ultimo saluto al maestro Maurizio
Pollini, scomparso sabato scorso all’età
di 82 anni, e considerato l’ultimo gigan-
te novecentesco del pianoforte. La
camera ardente, allestita nel Foyer del
Piermarini, è rimasta aperta fino alle
14. Il feretro di Pollini, coperto da tante
rose bianche, è arrivato attorno alle 10
ed è stato accolto dal sindaco di
Milano, Giuseppe Sala, dal maestro
Riccardo Chailly e dal sovrintendente
del Teatro, Dominique Meyer, assieme
all’assessore alla Cultura, Tommaso
Sacchi, ed è stato poi adagiato sotto il
porticato delle carrozze. Presenti la

moglie Marilisa e il figlio Daniele.
Subito dopo il quartetto d’archi del
Teatro alla Scala ha eseguito la
Cavatina Op. 130 di Ludwig van
Beethoven e ‘Langsamer Satz’ di Anton
Webern. Dalle 10.25 circa la camera
ardente aperta al pubblico. 

Meyer: Portabandiera 
della cultura nazionale”
“Ho molti ricordi del mio periodo da
studente a Parigi, veniva sempre alme-
no due volte all’anno in un teatro che
amavo molto a Champs Elyse’es. Non
sapevo che ne sarei diventato direttore
dopo. Poi naturalmente qui alla Scala

ho avuto l’onore di organizzare i suoi
ultimi concerti e l’ultimo il 13 febbraio
scorso”. E’ il ricordo del Maestro
Pollini, morto lo scorso 23 marzo, affi-
dato alla stampa dal soprintendente
della Scala, Dominique Meyer. Nel tea-
tro è stata allestita la camera ardente.
Quella di Pollini per Meyer è “un’ere-
dità enorme: già far capire ai giovani
che il mondo è vasto e che la cultura è
vasta e globale e che non bisogna con-
centrarsi solamente su due o tre com-
positori” è stato importante. “Lui è
stato il portabandiera della cultura
nazionale”, ha aggiunto Meyer, “tutti a
Milano si ricordano che lui negli anni
settanta andava a suonare nelle fabbri-
che, non è stato solamente un signore
che indossava il frac per il pubblico abi-
tuale, lui portava l’emozione della
musica altrove. Spero che questo esem-
pio sia seguito da altri in futuro”.

Cinecittà World: 
un aprile esplosivo
per grandi e piccini

Naomi Berrill il 2 aprile in concerto
sulle tavole della “Casa del Jazz”
La polistrumentista irlandese presenterà il suo ultimo lavoro tra folk e jazz “Inish” 
La cantante e violoncellista
Naomi Berrill sarà in concerto
martedì 2 aprile (ore 21) alla
Casa del Jazz per presentare il
suo ultimo ed apprezzatissi-
mo album “Inish”. Questo
nuovo progetto scrive un
nuovo capitolo del percorso
artistico di Naomi Berrill, gra-
zie all’inizio della collabora-
zione con il chitarrista, voca-
list e producer Lorenzo
Pellegrini e con il batterista,
percussionista e violoncellista
Andrea Beninati. Il folk irlan-
dese, la musica classica e l’im-
provvisazione, gli elementi tra
cui si muovono con grande
fluidità le composizioni di
Naomi trovano dunque un
nuovo vestito, altrettanto ver-
satile e con sviluppi anche
inattesi. Difficile collocare la
vocalità di Naomi in un luogo
definito. La grazia e la legge-
rezza con cui si esprime, insie-
me anche ai colori e ai suoni
degli strumenti, riescono a tra-
smettere la potenza di un rac-
conto, di un volto o di un sen-
timento. Anticipato dal nuovo
singolo “Sea Warrior”, dedica-

to alla figura della piratessa
irlandese Grace O’ Malley,
questo quarto album in carrie-
ra della musicista irlandese,
narra della vita di Inishark e
Inishbofin, due isole situate
davanti alla costa ovest
dell’Irlanda. Un ciclo di storie,
reali o di fantasia, che dalla
quotidianità da cui prendono
vita si elevano a mito.
Divinità, animali, o semplici
pescatori, sono i protagonisti
delle dieci tracce che compon-
gono l’album; dieci canzoni

tra il mare e la terra, dove le
vicende e i sentimenti narrati
appartengono a un microco-
smo di cui tutti siamo attori e
spettatori. “Inish” è, infatti, la
narrazione in musica della bel-
lezza di queste isole, della
forza e del coraggio dei loro
abitanti, ma anche della
durezza della vita della comu-
nità di pescatori. Attraverso i
suoni, Naomi Berrill canta il
coraggio, l’avventura, l’amore
e la luce, intrecciati con la soli-
tudine, il pericolo, le avversità,

la perdita e il dolore estremo.
L’artista nativa di Galway è
una violoncellista, polistru-
mentista, compositrice, autrice
e cantante. Ha studiato
nell’Accademia RSAMD di
Glasgow ottenendo il diploma
come musicista studiando con
il M° Robert Irvine e perfezio-
nandosi in generi musicali
quali il jazz, il folk e l’elettro-
nica affiancando allo studio
del violoncello anche quello
del pianoforte, della chitarra,
del violino e del canto.
Stabilitasi a Firenze da diversi
anni, dopo aver portato a com-
pimento gli studi classici in
Scozia, Svizzera e Italia, ha ini-
ziato a sperimentare l’uso
dello strumento come accom-
pagnamento alla voce, compo-
nendo e arrangiando nuovi
brani in cui prende spazio
anche l’improvvisazione. Il
suo primo lavoro risale al 2014
con “From the ground” molto
apprezzato da critica e pubbli-
co. Alla Casa del Jazz in V.le di
Porta Ardeatina, 55 con
ingresso a Euro 10. 

Andrea Zampetti

Pollini: rose bianche e Beethoven
Alla Scala l’ultimo saluto al Maestro
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